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Volume 2

Unità 1, Vincere, perdere, vivere

Don DeLillo

L’importanza dei nomi delle cose

Dopo il carcere minorile, Nick Shay viene mandato in un collegio di gesuiti nel Minnesota, dove Padre Paulus gli impartisce una lezione fondamentale per ricostruire il suo futuro.

Eravamo a circa trenta miglia dal confine canadese in un disordinato ammasso di baracche e altre strutture di legno, un ritorno alle origini, forse, alle radici missionarie dell’ordine, eccetto che gli indigeni in questo caso eravamo noi. Poveri ragazzi di città che davano qualche speranza; alcuni dal corpo fragile e dalla memoria fotografica, con una certa sporcizia addosso; quelli che erano intelligenti ma instabili; quelli che non riuscivano ad adattarsi; quelli il cui adattamento era stato imposto dallo Stato; un gruppo di latino-americani di un centro gesuita in Venezuela, giovani svegli e intelligenti dall’aria cosmopolita1, [...] alcuni ragazzi di campagna, di fattorie poco distanti, più goffi di un vestito preso a prestito.

«Talvolta penso che l’educazione che dispensiamo qui sia più adatta a un cinquantenne che ha capito di aver mancato il bersaglio al primo giro. Troppe idee astratte. Verità eterne a destra e a sinistra. Ti servirebbe di più guardarti una scarpa e nominarne le parti. A te in particolare, Shay, visto da dove vieni».

[...] Padre Paulus si sporse sopra la scrivania e fissò, letteralmente, i miei stivali bagnati.

«Sono oggetti orribili, vero?»

«Sì, senza dubbio».

«Nominami le parti. Coraggio. Qui non siamo così ricercati, non siamo così intellettualmente chic da non poter esaminare uno studente faccia a faccia».

«Nominare le parti», dissi. «D’accordo. Stringhe».

«Stringhe. Una su ogni scarpa. Procedi».

Alzai un piede e lo girai goffamente.

«Suola e tacco».

«Sì, continua».

Posai di nuovo il piede a terra e fissai lo stivale, che mi parve inespressivo quanto uno scatolone chiuso.

«Procedi, ragazzo».

«Non c’è molto da nominare, le pare? Un davanti e un dietro».

«Un davanti e un dietro. Mi fai venir voglia di piangere».

«La parte arrotondata sul davanti».

«Sei talmente eloquente che devo fare una pausa per riavermi. Hai nominato le stringhe. Come si chiama il lembo sotto le stringhe?»

«La linguetta».

«Be’?»

«Il nome lo sapevo, soltanto che non l’avevo vista».

Padre Paulus fece il suo piccolo numero, buttandosi a corpo morto sulla scrivania e sussultando lievemente come se fosse in preda a una terribile angoscia.

«Non l’hai vista perché non sai guardare. E non sai guardare perché non conosci i nomi».

Tentennò il capo come per rimproverarmi aspramente, con un gesto teatrale, e si ritrasse dal piano della scrivania, lasciandosi cadere sulla sedia girevole e guardandomi di nuovo prima di fare un quarto di giro deciso e sollevare la gamba destra quel tanto che bastava perché il piede, o meglio la scarpa, trovasse una sistemazione sul bordo della scrivania, punta all’insù.

Una normalissima scarpa da prete nera.

«D’accordo», disse. «Suola e tacco li conosciamo».

«Sì».

«E abbiamo identificato la linguetta e le stringhe».

«Sì», dissi.

Delineò con il dito una striscia di pelle che attraversava il bordo superiore della scarpa e scendeva sotto la stringa.

«Cos’è?» chiesi io.

«Dimmelo tu. Cos’è?»

«Non lo so».

«È il risvolto».

«Il risvolto».

«Il risvolto. E questa sezione rigida sopra il tacco. Questo è il rinforzo».

«Questo è il rinforzo».

«E questo pezzo a metà tra il risvolto e la striscia sopra la suola. Questo è il dorso».

«Il dorso», ripetei.

«E la striscia sopra la suola. Quello è il guardone. Ripetilo, ragazzo».

«Il guardone».

«Lo vedi, come restano nascoste le cose di tutti i giorni? Perché non sappiamo come si chiamano. E l’area frontale che copre il collo della scarpa, come si chiama?» 

«Non lo so».

«Non lo sai. Si chiama tomaia».

«Tomaia».

«Ripetilo».

«Tomaia. L’area frontale che copre il collo della scarpa. Credevo di non dover imparare le cose a memoria».

«Sono le idee, che non devi imparare a memoria. E non prenderci troppo sul serio quando arricciamo il naso di fronte all’apprendimento a memoria. La ripetizione a memoria aiuta a costruire l’uomo. E la stringa la fai passare attraverso che cosa?»

«Questo dovrei saperlo».

«Certo che lo sai. I buchi su entrambi i lati e sopra la linguetta».

«Non mi viene in mente la parola. Occhiello».

«Forse ti lascerò vivere, dopotutto».

«Gli occhielli».

«Sì. E il rivestimento metallico su ciascuna estremità della stringa».

Diede un colpetto all’oggetto in questione con il dito medio.

«Questo non lo saprei neanche tra un milione d’anni».

«L’aghetto».

«Neanche tra un milione d’anni».

«Il puntale o aghetto».

«L’aghetto», ripetei.

«E il piccolo anello di metallo che rinforza il bordo dell’occhiello attraverso cui passa l’aghetto. Stiamo facendo la fisica del linguaggio, Shay».

«L’anellino».

«Lo vedi?»

«Sì».

«Questa è la guarnizione», disse.

«Oddio, ragazzi!»

«La guarnizione. Imparala, conoscila e amala».

«Sto andando fuori di testa».

«Questa è la conoscenza arcana2 definitiva. E quando porto la scarpa dal calzolaio e lui la mette su una forma per fare le riparazioni, un blocco di legno a forma di piede. Come si chiama?»

«Non lo so».

«Si chiama semplicemente forma da scarpa».

«Mi si sta spaccando la testa».

«Le cose di ogni giorno rappresentano la conoscenza più trascurata. Questi nomi sono vitali per il tuo progresso. Cose quotidiane. Se non fossero importanti, non useremmo una parola così splendida di derivazione latina. Ripetila» mi intimò.

«Quotidiano».

(Don DeLillo, Underworld, Torino, Einaudi, 1999)

1. cosmopolita: da cittadino del mondo.

2. arcana: segreta.

	
VERIFICA A
1
In quale tipo di scuola si trova Nick Shay?


A
In una università.


B
In un college.


C
In un istituto per ragazzi in difficoltà.


D
In un istituto per ragazzi particolarmente dotati.

2
In quale parte del testo il narratore spiega quali studenti frequentano quell’istituto?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

3
Chi è Padre Paulus, l’interlocutore di Nick?


A
Il papà di Nick.


B
Un religioso che si occupa del recupero di Nick.


C
Un vecchio amico di famiglia.


4
Dove si svolge, secondo te, la conversazione tra i due personaggi? Da quale frase del testo puoi dedurlo?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

5
Quale tipo di istruzione viene impartita nell’istituto frequentato dal protagonista? Astratta o pratica e funzionale all’apprendimento di un mestiere?


.............................................................................................................................................

6
Individua nel testo la parte che ti è servita per dare la risposta.


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

7
Quale esperimento compie Padre Paulus per dimostrare a Nick l’importanza di conoscere i nomi?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

8
Attraverso il dialogo Padre Paulus cerca di raggiungere un obiettivo ben preciso. Di quale obiettivo si tratta?


A
Vuole che Nick rifletta sulle cose a partire dal loro nome esatto, per diventare 
consapevole di ciò che lo circonda quotidianamente.


B
Vuole che Nick impari le parti della scarpa perché farà il calzolaio.


C
Vuole che Nick impari le parti della scarpa per fare bella figura con gli amici.


9
Come reagisce Nick alle parole di Padre Paulus? Indica con una crocetta quali risposte sono vere e quali false.


a. Se ne va sbattendo la porta.
 






V
F

b. Accetta di nominare le parti della scarpa.
 




V
F

c. Dimostra di conoscere perfettamente la nomenclatura della scarpa.
 
V
F

d. Ignora alcuni vocaboli della nomenclatura.
 



V
F

e. Ha qualche incertezza sulla sua capacità di memorizzare i nomi.
 
V
F

f. Ha la presunzione di imparare tutto con facilità.
 



V
F
10
Ti sembra che l’obiettivo di conoscere i nomi delle cose sia riferito soltanto a Nick o sia rivolto a tutti? Da quale frase del testo puoi ricavare la risposta?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

11
Si può dire che Padre Paulus vada oltre la conoscenza degli oggetti e sottintenda una conoscenza più ampia? Quale?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

12 
Nella frase «Suola e tacco li conosciamo», quale valore grammaticale ha la parola «li»?


A
Articolo determinativo.


B
Avverbio di luogo.


C
Pronome dimostrativo.


D
Pronome personale.


13
Considera le espressioni «buttandosi a corpo morto sulla scrivania» e «Diede un colpo all’oggetto in questione con il dito medio»: quale corrisponde al complemento di modo? Quale al complemento di mezzo?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................
	… /1

… /2

… /1

… /2

… /2

… /2

… /2

… /2

(0,5x6)

… /2

… /2

… /3

… /1

(1x2)

… /2

Totale
........ / 25


	
VERIFICA B
1
Chi è il narratore della storia? E il protagonista?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

2
Motiva la risposta precedente.


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

3
In quale luogo geografico e in quale ambiente si svolgono i fatti narrati?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

4
Quali studenti frequentano l’istituto? Riassumilo con parole tue. A quali ambienti sociali appartengono?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

5
Chi è Padre Paulus? Di che cosa si occupa?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

6
Secondo il gesuita, l’educazione impartita nell’istituto è astratta. Che cosa significa? Come si esprime a questo proposito?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

7
Che cosa significa l’espressione «Ti servirebbe di più guardarti una scarpa e nominarne le parti. A te in particolare, Shay, visto da dove vieni»? Qual è il luogo di provenienza del giovane?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

8
Ti sembra che il dialogo tra i due personaggi sia finalizzato proprio a un obiettivo immediato e a un apprendimento pratico? Qual è il vero obiettivo del religioso?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

9
Si potrebbe quindi sostenere che la scarpa e le sue parti siano il simbolo della realtà che ci circonda?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

10
A chi può essere rivolto l’insegnamento di Padre Paulus, che rivendica l’importanza dei nomi delle cose?


A
Solo a Nick.


B
A tutti i ragazzi dell’istituto.


C
A tutti in generale, perché conoscere le cose attraverso il loro nome è un 
patrimonio culturale a cui tutti devono mirare.

11
Perché, secondo Padre Paulus, i nomi delle cose sono vitali per il progresso di Nick?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

12
Come reagisce Nick al metodo del gesuita che lo interroga sulle parti che compongono una scarpa? Indica con una crocetta quali risposte sono vere e quali false.


a. Se ne va sbattendo la porta.
 






V
F

b. Accetta di nominare le parti della scarpa.
 




V
F

c. Dimostra di conoscere perfettamente la nomenclatura della scarpa.
 
V
F

d. Ignora alcuni vocaboli della nomenclatura.
 



V
F

e. Ha qualche incertezza sulla sua capacità di memorizzare i nomi.
 
V
F

f. Ha la presunzione di imparare tutto con facilità.
 



V
F
13
Padre Paulus insiste sulla memorizzazione dei nomi, tuttavia ne esclude un’altra. Quale? Perché, secondo te?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

14
Considera i verbi: «imparala», «conoscila», «amala» e indica:


a. la funzione logica del «la» enclitico: ................................................................................


b. il modo e il tempo dei verbi: ............................................................................................
	… /2

… /2

… /2

… /2

… /2

… /3

… /2

… /3

… /3

… /3

… /3

(0,6x5)

… /3

… /3

(1x2)

… /2

Totale 
........ / 35


Volume 2

Unità 2, La scrittura dell’io

Gabriel García Márquez

Verso Aracataca

Mia madre mi chiese di accompagnarla a vendere la casa. Era arrivata quel mattino a Barranquilla1 dal paese lontano dove viveva la famiglia e non aveva la minima idea su come trovarmi. Domandando qui e là fra i conoscenti, le indicarono di cercarmi nella libreria Mondo o nei caffè lì accanto, dove mi recavo due volte al giorno a chiacchierare con i miei amici scrittori. Chi glielo disse l’avvertì: «Ci stia attenta perché sono dei pazzi scatenati». Arrivò a mezzogiorno in punto. Si fece strada col suo andare lieve fra i tavoli carichi di libri in mostra, mi si piantò davanti, guardandomi negli occhi col sorriso malizioso dei suoi giorni migliori, e prima che io potessi reagire, mi disse:

«Sono tua madre».

Qualcosa in lei era cambiato e mi impedì di riconoscerla a prima vista. Aveva quarantacinque anni. Sommando i suoi undici parti, aveva passato quasi dieci anni incinta e almeno altrettanti allattando i suoi figli. I capelli le erano incanutiti prima del tempo, gli occhi sembravano più grandi e attoniti dietro le sue prime lenti bifocali, e osservava un lutto stretto e severo per la morte di sua madre, ma conservava la bellezza romana del suo ritratto di nozze, adesso nobilitata da un’aura autunnale. Innanzitutto, ancora prima di abbracciarmi, mi disse col solito stile cerimoniale:

«Vengo a chiederti il favore che mi accompagni a vendere la casa».

Non dovette dirmi quale, né dove, dal momento che per noi ne esisteva una sola al mondo: la vecchia casa dei nonni ad Aracataca2, dove avevo avuto la buona sorte di nascere e dove non avevo più abitato dopo gli otto anni. Avevo appena abbandonato la facoltà di Legge dopo sei semestri, dedicati più che altro a leggere quanto mi finiva tra le mani e a recitare a memoria le poesie irripetibili del Secolo d’Oro spagnolo3. Avevo già letto, tradotti e in edizioni imprestate, tutti i libri che mi sarebbero bastati per imparare la tecnica di scrivere romanzi, e avevo pubblicato sei racconti in supplementi di giornali, che avevano riscosso l’entusiasmo dei miei amici e l’attenzione di alcuni critici. Il mese successivo avrei compiuto ventitré anni. [...]

Alternavo i miei ozi fra Barranquilla e Cartagena de Indias, sulla costa caraibica della Colombia, sopravvivendo come un pezzente grazie a quello che mi pagavano per i miei articoli quotidiani su «El Heraldo».

Più per penuria che per gusto personale anticipavo la moda che si sarebbe diffusa di lì a vent’anni: baffi silvestri, capelli scarruffati, pantaloni di tela jeans, camicie a fiori equivoci e sandali da pellegrino. Nel buio di un cinema, e senza sapere che io ero lì vicino, un’amica di allora disse a qualcuno: «Il povero Gabito è un caso disperato». Sicché quando mia madre mi chiese di andare con lei a vendere la casa non ebbi problemi a dirle di sì. Lei mise in chiaro che non aveva abbastanza denaro e per orgoglio le dissi che mi sarei pagato le mie spese. Al giornale dove lavoravo non avrei potuto risolvere la situazione. Mi pagavano tre pesos per ogni pezzo e quattro per un editoriale quando mancava qualcuno degli editorialisti fissi, ma mi bastavano appena. Cercai invano di chiedere un prestito, perché il direttore mi ricordò che il mio debito originale ammontava a oltre cinquanta pesos. Quel pomeriggio commisi un abuso di cui nessuno dei miei amici sarebbe stato capace. All’uscita dal caffè Colombia, vicino alla libreria, mi incamminai con don Ramón Vinyes, il vecchio maestro e libraio catalano, e gli chiesi in prestito dieci pesos. Ne aveva solo sei. [...]

Fino all’adolescenza, la memoria ha più interesse per il futuro che per il passato, sicché i miei ricordi del paese non erano ancora stati idealizzati dalla nostalgia. Lo ricordavo così com’era: un buon posto per viverci, dove tutti si conoscevano, in riva a un fiume dalle acque diafane che si precipitavano lungo un letto di pietre polite, bianche ed enormi come uova preistoriche. All’imbrunire, soprattutto in dicembre, quando passavano le piogge e l’aria diventava di diamante, la Sierra Nevada di Santa Marta sembrava avvicinarsi con i suoi picchi bianchi fino alle piantagioni di banani della riva opposta. Da lì si vedevano gli indios arhuacos che correvano in file da formiche sui cornicioni della sierra, con i loro sacchi di zenzero sulla schiena e masticando palle di coca per distrarsi la vita. Noi bambini nutrivamo allora l’illusione di organizzare battaglie con le nevi perpetue e giocare alla guerra nelle strade divampanti. Il caldo era così inverosimile, soprattutto durante la siesta, che gli adulti se ne lamentavano come se ogni giorno fosse stato una sorpresa. Fin dalla mia nascita avevo sentito ripetere senza tregua che i binari della ferrovia e gli edifici della United Fruit Company erano stati installati di notte, perché di giorno era impossibile afferrare i pezzi di ferro riscaldati dal sole.

L’unico modo per arrivare ad Aracataca da Barranquilla era una sgangherata lancia a motore lungo un canale scavato a braccia da schiavi durante la Colonia4, e poi attraverso una vasta palude dalle acque torbide e desolate, fino al misterioso villaggio di Ciénaga. Lì si prendeva il treno normale che alle sue origini era stato il migliore del paese, e con cui si faceva il tragitto conclusivo attraverso le immense piantagioni di banani, con molte fermate oziose in abitati polverosi e ardenti, e stazioni solitarie. Questo fu il percorso che mia madre e io intraprendemmo alle sette di sera di sabato 18 febbraio 1950 – vigilia di carnevale – sotto un acquazzone diluviale fuori stagione e con trentadue pesos complessivi che ci sarebbero bastati appena per tornare se la casa non fosse stata venduta alle condizioni previste.

(Gabriel García Márquez, Vivere per raccontarla, Milano, A. Mondadori, 2002)

1. Barranquilla: città della Colombia.

2. Aracataca: città colombiana fondata nel 1885 sulle rive del fiume omonimo.

3. Secolo d’Oro spagnolo: periodo che va dai primi del 1500 a tutto il 1600 e annovera alcuni tra i maggiori scrittori spagnoli, tra i quali Miguel de Cervantes, autore del Don Chisciotte.

4. la Colonia: l’autore si riferisce alla colonizzazione spagnola (1492-1810).

	
VERIFICA A
1
Chi è il protagonista? Quanti anni ha?


.............................................................................................................................................

2
In quale città e in quale Stato si svolge la vicenda?


.............................................................................................................................................

3
Che cosa fa, per vivere, il protagonista?


.............................................................................................................................................

4
Come passa il suo tempo, quando non lavora?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

5
Per coltivare i suoi interessi, il ragazzo prende una decisione ardita. Quale?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

6
Qual è il suo obiettivo?


A
Diventare scrittore.


B
Fare l’attore.


C
Girare il mondo.



D
Aprire una libreria.


7
Chi è la donna che va a cercarlo? Dove lo trova?


A
È un’amica e lo trova a casa.


B
È la sorella e lo trova al bar.


C
È la madre e lo trova alla libreria “Mondo”.

8
La donna gli fa una precisa richiesta. Quale? Dove desidera essere accompagnata?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

9
La donna non si dilunga in spiegazioni. Come mai?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

10
Nel testo si legge: «i miei ricordi del paese non erano ancora stati idealizzati dalla nostalgia». Che cosa significa?


A
Che l’autore ricorda il paese così come era.


B
Che lo ha completamente dimenticato.


C
Che nel ricordo gli sembra bellissimo.

11
Riassumi brevemente quali aspetti di Aracataca sono rimasti impressi nella memoria dell’autore.


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

12
L’autore dice che in quelle zone il caldo era inverosimile. Quale espressione lo rivela? Trascrivila di seguito.


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

13
Quando avvengono i fatti narrati?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

14
Come arrivano ad Aracataca?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

15
L’autore è anche il protagonista del racconto?


A
Sì.


B
No.


C
Non so.

16
Da quale tipo di testo è tratto il brano che hai letto?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

17
L’autore si descrive con pochi ma significativi tratti; trascrivili qui sotto.


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................
	… /2

… /2

… /2

… /3

… /2

… /1

… /2

… /2

… /3

… /1

… /3

… /2

… /1

… /3

… /1

… /2

… /3

Totale  
........ / 35


	
VERIFICA B
1
Rispondi alle domande.


a. Chi è il protagonista?


b. Quanti anni ha all’epoca dei fatti?


.............................................................................................................................................

2
Che rapporto c’è tra autore e protagonista? Quale è il suo nome?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

3
L’autore, nel brano, parla di sé usando un soprannome. Individualo e riportalo.


.............................................................................................................................................

4
A quale genere appartiene il brano che hai letto?


.............................................................................................................................................

5
Quali caratteristiche presenta? Barra quelle che ritieni corrette.


A
Narrazione in prima persona.


B
Lessico specialistico e rigoroso.


C
Narrazione al presente.


D
Coincidenza tra protagonista e narratore.


E
Distanza cronologica tra i fatti raccontati e il momento del racconto.


F
Narrazione in terza persona.


G
Punto di vista oggettivo e distaccato.


H
Stile complessivamente semplice, con espressioni di lingua parlata.

6
Nel racconto interviene un personaggio secondario importante per lo svolgimento dei fatti. Chi è? Che cosa fa? Perché?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

7
In quale luogo devono recarsi i due personaggi?


.............................................................................................................................................

8
Da dove partono? Definisci la dimensione spaziale in cui avvengono i fatti (città e Stato).


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

9
L’autore precisa il giorno della partenza. Individualo nel brano e trascrivilo.


.............................................................................................................................................

10
La madre non dà particolari spiegazioni in merito alla “casa”. Perché?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

11
Riassumi brevemente quali aspetti di Aracataca sono rimasti impressi nella memoria dell’autore.


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

12
L’autore afferma che i suoi ricordi del paese non erano ancora stati idealizzati. Perché?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

13
Sintetizza: come si guadagna da vivere il protagonista? Quale obiettivo vuole raggiungere? A che cosa ha volontariamente rinunciato per realizzare il suo scopo?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

14
In più di un’occasione, il protagonista afferma il suo interesse per i libri e la volontà di diventare scrittore. Trascrivi le espressioni corrispondenti.


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

15
L’autore dà di sé una particolare descrizione; che cosa dice?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

16
Che cosa significa l’espressione «Più per penuria che per gusto personale»?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

17
Il ragazzo rivede la madre dopo molto tempo. Come la descrive? Spiegalo con parole tue.


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................
	(1x2)

… /2

… /2

… /1

… /1

(0,5x4)

… /2

… /3

… /1

… /2

… /1

… /3

… /3

… /4

… /4

… /4

… /2

… /2

… /3

Totale
........ / 40


Volume 2

Unità 3, Per posta e... per e-mail

Antonio Gramsci

Carissima mamma

Antonio Gramsci (Ales 1891 - Roma 1937), rinchiuso nel carcere di Regina Coeli a Roma per motivi politici, scrive alla mamma per tranquillizzarla e raccontarle dei suoi bambini. Attraverso la lettera rafforza il legame con la propria famiglia, agli inizi di una prigionia che lo terrà separato dai suoi affetti.

Roma, 20 novembre 1926

Carissima mamma,
ho pensato molto a te in questi giorni. Ho pensato ai nuovi dolori che stavo per

darti, alla tua età e dopo tutte le sofferenze che hai passato. Occorre che tu sia forte, nonostante tutto, come sono forte io e che mi perdoni con tutta la tenerezza del tuo immenso amore e della tua bontà. Saperti forte e paziente nella sofferenza sarà un motivo di forza anche per me: pensaci e quando mi scriverai all’indirizzo che ti manderò rassicurami.

Io sono tranquillo e sereno. Moralmente ero preparato a tutto. Cercherò di superare anche fisicamente le difficoltà che possono attendermi e di rimanere in equilibrio. Tu conosci il mio carattere e sai che c’è sempre una punta di allegro umorismo nel suo fondo: ciò mi aiuterà a vivere.

Non ti avevo ancora scritto che mi è nato un altro bambino: si chiama Giuliano, e mi scrivono che è robusto e si sviluppa bene. Invece Delio in queste ultime settimane ha avuto la scarlattina, in forma leggera, sia pure, ma in questo momento non conosco le sue condizioni di salute: so che aveva già superato la fase critica e che stava rimettendosi. Non devi avere preoccupazioni per i tuoi nipotini: la loro mamma è molto forte e col suo lavoro li tirerà su molto bene.

Carissima mamma: non ho più la forza di continuare. Ho scritto altre lettere, ho pensato a tante cose e il non dormire mi ha un po’ affaticato. Rassicura tutti: di’ a tutti che non devono vergognarsi di me e devono essere superiori alla gretta e meschina moralità dei paesi. Di’ a Carlo che egli specialmente ora ha il dovere di pensare a voi, di essere serio e laborioso. Grazietta e Teresina devono essere forti e serene, specialmente Teresina, se deve avere un altro figlio, come mi hai scritto. Così deve essere forte papà. Carissimi tutti, in questo momento specialmente mi piange il cuore nel pensare che non sempre sono stato con voi affettuoso e buono come avrei dovuto essere e come meritavate. Vogliatemi sempre bene lo stesso e ricordatevi di me.

Vi bacio tutti. E a te, cara mamma, un abbraccio e una infinità di baci.

Nino

P. S. Un abbraccio a Paolo1 e che voglia sempre bene e sia sempre buono con la sua cara Teresina.

E un bacio a Edmea e a Franco.

Antonio

(Antonio Gramsci, Lettere dal carcere, Torino, Einaudi, 1971)

1. Paolo: Paolo Paulesu, marito di Teresina. Edmea e Franco, nominati più avanti, sono nipoti di G., la prima figlia del fratello Gennaro, il secondo figlio della sorella Teresina. Grazietta e Carlo sono altri due fratelli di G.: Grazietta secondogenita, Carlo ultimo nato.

	
VERIFICA A
1
A chi è indirizzata la lettera di Gramsci?


.............................................................................................................................................

2
Dove si trova quando la scrive?


.............................................................................................................................................

3
Per quali scopi, secondo te, Gramsci scrive questa lettera? Puoi barrare più di una casella.


A
Per dare notizie.


B
Perché vuole conforto.


C
Per tenere stretto il legame con la famiglia.


D
Per nascondere la sua vera condizione.


E
Per rassicurare la madre e i familiari.


F
Per chiedere oggetti.


G
Per informare sui suoi spostamenti.

4
Pur essendo in carcere, egli cerca un po’ di normalità parlando dei suoi figli. Perché agisce così, secondo te?


A
Perché ciò lo aiuta a sopportare il carcere.


B
Perché ha poche idee.


C
Perché le informazioni sui figli con tengono un messaggio nascosto.

5
Come si chiamano i suoi figli? Che cosa dice di loro?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

6
Mentre il padre è in carcere, chi si occuperà di loro?


.............................................................................................................................................

7
Chi sono Grazietta, Carlo e Teresina?


.............................................................................................................................................

8
Che cosa dice di sé, nella prima parte della lettera?


A
Che è disperato e non potrà sopportare il carcere.


B
Che è tranquillo e sereno e supererà le difficoltà anche con il suo umorismo.


C
Chiede che la famiglia si attivi per farlo uscire.

9
Nella seconda parte si scusa con i suoi familiari. Che cosa dice? Sottolinea nel testo la parte corrispondente e trascrivila.


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

10
Quali di questi aggettivi possono definire la personalità di Gramsci, relativamente al testo che hai letto?


A
Forte.


B
Consapevole.


C
Fatalista.


D
Sereno.


E
Disperato.


F
Irresponsabile.


G
Responsabile.

11
Indica gli elementi caratteristici della lettera presenti nel testo.


A
Data.


B
Firma.


C
Formula di introduzione.


D
Uso della seconda persona singolare.


E
Post Scriptum.


F
Formula di chiusura.


G
Saluti.


H
Intestazione.


I
Luogo.

12
Quali caratteristiche linguistiche sono presenti in questa lettera?


A
Uso del presente indicativo.


B
Uso del passato remoto.


C
Frasi chiare.


D
Frasi lunghe e molto complesse.


E
Lessico letterario.


F
Lessico semplice.

13
Nell’espressione «di’ a tutti», che cosa è «di’»?


A
L’imperativo del verbo dire.


B
Una preposizione semplice.


C
Un sostantivo.


14
Nella frase «ho pensato molto a te in questi giorni», che cosa sono «a te» e «in questi giorni» in analisi logica?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

15
Esegui l’analisi logica della frase «Io sono tranquillo e sereno». 


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................
	… /1

… /2

(0,5x4)

… /2

… /1

… /2

… /1

… /2

… /2

… /2

(0,5x4)

… /2

(0,5x8)

… /4

(1x3)

… /3

… /1

… /2

… /3

Totale  
........ / 30


	
VERIFICA B
1
Chi sono il mittente e il destinatario della lettera?


.............................................................................................................................................

2
Da dove la scrive? Come mai si trova in quel luogo?


.............................................................................................................................................

3
Qual è lo scopo della lettera?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

4
Che cosa scrive il mittente di sé e del suo stato d’animo? Ammette anche la propria stanchezza? In quale punto della lettera?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

5
Oltre alle informazioni sul suo stato d’animo, l’autore tratta altri aspetti della sua vita privata. Che cosa comunica alla madre? Perché, secondo te?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

6
L’autore aggiunge ulteriori informazioni per rassicurare sua madre, affinché non si preoccupi dei nipotini mentre lui è in carcere. Quali?





A
I bambini andranno in collegio.


B
Saranno affidati a parenti che vivono lontano.


C
Di loro si occuperà la mamma, che è in grado di crescerli bene.

7
Gramsci ricorda le persone della sua famiglia, alle quali manda a dire che devono dimostrare forza d’animo, nella circostanza dolorosa della sua carcerazione. Individua nel testo la parte corrispondente e precisa chi sono i personaggi cui fa riferimento.


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

8
Nelle prime righe, l’autore dice alla madre di avere molto pensato a lei in quei giorni di prigionia. Perché? Che cosa le chiede?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

9
Ricostruisci l’ordine degli argomenti trattati, qui dato alla rinfusa.


a. Rassicurazioni sulla propria capacità di sopportare la situazione.


b. Espressione del dispiacere per non essere stato sufficientemente affettuoso con i familiari.


c. Saluti.


d. Riflessioni e rincrescimento per il dispiacere causato alla madre.


e. Ammissione di stanchezza.


f. Consapevolezza che la sua forza nasce da quella della madre.


g. Raccomandazione a tutti i familiari di essere forti.


h. Informazioni sui figli Delio e Giuliano.


.............................................................................................................................................

10
Gramsci è un prigioniero politico convinto delle sue idee, perciò non si vergogna di essere carcerato per l’opposizione al regime che governava l’Italia. Individua l’espressione corrispondente.


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

11
Quali tra le caratteristiche della lettera sono presenti nel testo che hai letto?


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
12
Nell’espressione «Moralmente ero preparato a tutto», «moralmente» è:


A
Un aggettivo.


B
Una congiunzione.


C
Un avverbio.

13
Nelle espressioni: «mi scrivono», «rassicurami», «vogliatemi», «mi ha affaticato», «mi hai scritto», quale è la funzione logica del pronome «mi»?


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
14
Che cosa significa l’espressione «mi piange il cuore»? Quale figura retorica vi riconosci?


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
15
Esegui l’analisi logica delle frasi «Io sono tranquillo e sereno» e «ho pensato molto a te in questi giorni».


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
	… /2

… /2

… /3

… /3

… /3

… /2

… /4

… /3

… /4

… /3

(0,5x8)

… /4

… /1

… /2

… /2

… /2

Totale  
........ / 40
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Unità 4, Appuntamento con il giallo

Giorgio Scerbanenco

Un alibi d’acciaio

La sposa, col suo velo bianco, qualche chicco di riso ancora qua e là tra le vesti, era finita anche lei nell’ufficio di polizia, il viso livido, senza lacrime, lo sguardo pieno di odio verso il funzionario che, da dietro la scrivania, le spiegava: «È inutile che dite che non è vero, mamma santissima, che vi dispiace si capisce, ma la verità è la verità, e voi dovete saperla... Lui è uscito di casa sua questa mattina alle nove per venirvi a sposare. Era tutto calcolato, preciso, premeditato. Esce di casa con la macchina, ripeto, per andare alla chiesa dove si deve celebrare il matrimonio. Ma è appena salito in macchina che compare la vecchia amica, e lui lo sapeva che sarebbe comparsa. Fammi salire, gli dice la vecchia amica, tu non vai a sposare quella lì, tu vieni con me. È un’esaltata, una pazza, lui lo sa, da due anni lei lo tormenta, lui non ne può più, la fa salire, l’ammazza subito, poi, prima di venire a sposare voi, passa per il parco, butta il cadavere dietro una siepe e corre in chiesa, a fare lo sposo, che aspetta la sposa... Voi arrivate, si celebra la cerimonia, andate al rinfresco, e lui sta quieto, perché ha l’alibi di ferro, di acciaio, vi dico. Anche se lo prendiamo e gli domandiamo: “Dove eravate la mattina del 29 aprile?” lui risponde: “Ero a sposarmi”. Come fa uno che va a sposarsi, nello stesso tempo ad ammazzare una donna?... Ma lui non poteva immaginare che la macchina gli perdesse l’olio proprio stamattina. Vicino alla donna strangolata c’è una pozzetta d’olio, noi andiamo dietro le gocce d’olio come nelle favole e arriviamo alla chiesa... dalla chiesa arriviamo all’albergo dove continua ancora il rinfresco, domandiamo di chi è la macchina e la macchina è dello sposo, e lo sposo ha confessato, signora, mi dispiace tanto, signora, ma la verità è la verità...» Nel suo velo bianco, lei, però, continuò a guardarlo con odio.

(Giorgio Scerbanenco, I Cinquecentodelitti, Milano, Frassinelli, 1994)

	
VERIFICA A
1
Quali sono i personaggi attivi del racconto?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................
2
Di quali altri personaggi si parla?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................
3
Di che cosa si parla?


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
4
Chi racconta lo svolgersi dei fatti?


A
La sposa.


B
Il funzionario di polizia.


C
Un narratore esterno.

5
In quale luogo avviene il colloquio tra la sposa e il funzionario di polizia?


.............................................................................................................................................
6
C’è coincidenza, secondo te, tra la fabula e l’intreccio? Perché?


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
7
Ti sembra che TS (tempo della storia) e TR (tempo del racconto) abbiano la stessa durata?


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
8
Chi è accusato dell’omicidio della donna?


A
Lo sposo.


B
La sposa.


C
Un vagabondo che si aggirava nel parco.

9
Sintetizza la dinamica del delitto.


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
10
Secondo te, l’autore lascia intendere che il crimine non è avvenuto casualmente e che i due sposi sono complici? Da quali espressioni si può capire?


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
11
Nonostante il racconto sia molto breve, l’autore dedica alcune righe alla descrizione della sposa. Che cosa dice di lei? Ti sembrano informazioni sufficienti a farci capire il suo stato d’animo?


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
12
Quali indizi mettono il commissario sulle tracce dell’assassino? Come fa a scoprirlo?


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
13
Quali caratteristiche del genere giallo puoi evidenziare nel racconto che hai letto?


A
Il colpevole.


B
La vittima.


C
L’arma usata.


D
Il movente.


E
L’investigatore.


F
L’uso del flashback.


G
I sospettati.


H
Le prove.


I
La suspense.
	… /1

… /1

… /2

… /1

… /1

… /2

… /2

… /1

… /3

… /2

… /3

… /3

(0,5x6)

… /3

Totale 
........ / 25


	
VERIFICA B
1
Tra i personaggi, distingui quelli realmente presenti sulla scena da quelli citati ma non presenti.


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
2
Precisa le coordinate spazio-temporali: quando e in quali luoghi avvengono i fatti? Quanto durano?


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
3
Nel racconto si distinguono due narratori: uno esterno e uno interno alla vicenda. Definiscili e attribuisci a ciascuno le parti narrate.


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
4
Che cosa è avvenuto? Sintetizza la dinamica dei fatti.


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
5
Il delitto è stato compiuto:


A
per caso.


B
volutamente, dopo un’accurata preparazione.


C
volutamente, ma senza essere preparato con cura.

6
Motiva la risposta precedente.


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
7
Qual è il movente?


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
8
L’assassino, in questo racconto, non cerca di crearsi un alibi perché:


A
ha ucciso la sua amica quando non c’era nessuno.


B
ha nascosto accuratamente il cadavere.


C
ha un alibi sicuro (sta andando a sposarsi).

9
Quali sono le caratteristiche della personalità dello sposo che si rivelano in questo brano? Sottolinea gli aggettivi appropriati.

Freddo – distaccato – cordiale – disponibile – senza scrupoli – 
generoso – confuso – lucido.
10
Nonostante il racconto sia breve, l’autore dedica alcune righe alla descrizione della sposa. Che cosa dice di lei? Ti sembrano informazioni sufficienti a farci capire il suo stato d’animo?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
11
Secondo te, si può affermare che la sposa fosse al corrente delle intenzioni del futuro marito e quindi, in un certo senso, complice? Motiva la tua risposta.


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

12
Secondo te, si può affermare che intreccio e fabula coincidono? Perché? Che cosa si intende per fabula e per intreccio?


.............................................................................................................................................


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

13
Quali caratteristiche del genere giallo presenta il racconto che hai letto?


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
14
Su quali prove il funzionario di polizia fonda la sua accusa di omicidio? Sono prove valide?


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
15
Qual è il rapporto tra TS e TR?


A
TS = TR.


B
TS > (maggiore di) TR.


C
TS < (minore di) TR.
	… /1

… /3

… /3

… /3

… /1

… /2

… /2

… /1

(0,5x4)

… /2

… /3

… /3

… /3

… /2

… /2

… /4

Totale  
........ / 35
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Unità 5, Culture diverse?

Yasmin Crowther

Mi sentivo in trappola

Il racconto di Maryam Mazar, figlia adolescente di un generale iraniano, svela le radici di una cultura che, ancora negli anni Cinquanta del Novecento, non tollera deviazioni da una tradizione che non concede alle donne di decidere della propria vita. La narrazione comincia dal momento in cui la protagonista è tornata a Mashhad, dopo un’estate trascorsa a Mazareh, in una proprietà di famiglia.

Sono Maryam Mazar e le stagioni cambiano. La neve copre le pendici dei monti dietro Mazareh1 e il vento punge le ossa. Ho quasi voglia di tornare a Mashhad. Presto porteranno giù le pecore dai pascoli estivi e il paese puzzerà di sterco. Oggi sono andata nei campi con Hassan, il nostro nuovo fattore, a tirar su barbabietole dalla terra. Ho riempito molte ceste e ho tutte le mani escoriate. Hassan ha detto che non mi vorranno più a Mashhad, che sono diventata una contadina e ho perso le belle maniere. Forse ha ragione. Più tardi ci siamo seduti attorno alla stufa a cherosene, con i bambini che strillavano e ridevano mentre giocavano a tirarsi addosso l’occhio della pecora che era rotolato, pupilla all’aria, nel piatto di Hassan. Mi è venuta in mente la vecchia casa di Mashhad, i servi spioni, le costanti ispezioni affinché tutto fosse come doveva essere. Mi sento come un insetto affogato nell’ambra laggiù, un’ala di ape intrappolata nel miele. E tuttavia una parte di me brama tornare. Ho voglia dei miei libri, e che Ali mi accompagni a scuola e venga a riprendermi all’uscita, e mi racconti tutto quello che impara facendo da segretario a mio padre. Mi interrogherà sul Corano e impareremo sagaci poesie da recitarci l’un l’altra. Presto qui sarà inverno e non vorranno una bocca in più da sfamare.

Domani arriva Fatima per preparare il mio ritorno a Mashhad. Ho sentito la sua mancanza durante l’estate. Mi accudisce da quando sono nata: sono cresciuta sotto il suo tavolo in cucina, leggendo i miei libri e ascoltandola gridare e spettegolare con le serve.

Ieri sera sono uscita di soppiatto per andare a dormire sulla terrazza del tetto. I lunghi corridoi bui e le porte chiuse mi fanno fare brutti sogni. Lassù, sotto un bel mucchio di coperte, posso fingere di essere ancora a Mazareh. Ho rivolto una preghiera alla luna, che se ne stava appesa grassa e bianca sopra la mia testa. Ma devo aver fatto male, perché oggi è stata una giornata difficile.

Questa mattina, dopo essermi lavata, sono andata a guardare Fatima infornare il pane in cucina schiaffando le forme piatte contro la parete interna del forno. Hanno suonato alla porta. Invece di aspettare la cameriera, come avrei dovuto fare, mi sono tirata il velo sulla testa, sono corsa di sopra e ho attraversato l’atrio di marmo. Era vuoto e nessuno mi ha visto. Ho aperto, tenendo gli occhi bassi. C’era un giovane con un abito color panna e lucide scarpe marroni. Guardando oltre la mia testa ha chiesto di mio padre. So che guardava oltre la mia testa, perché ho imparato a sbirciare con la coda dell’occhio anche quando tengo lo sguardo incollato al pavimento. Gli ho fatto strada fino allo studio e ho bussato con garbo, aspettando che mio padre rispondesse prima di aprire. Dentro, la stanza era piena di fumo che saliva in volute verso il soffitto. L’uomo è entrato, lasciandomi fuori. Ho richiuso e sono scappata via.

Nel pomeriggio stavo guardando Mara2 inseguire le lucertole, quando mio padre mi ha mandata a chiamare. Tornando verso il corpo principale della casa, dove sono le sue stanze, ho dato un’occhiata alla mia immagine nel vetro della finestra per mettermi in ordine. Stava leggendo su dei bassi cuscini vicino al samovar3 e, prima di farmi cenno di sedere accanto a sé, ha posato il giornale. Vedevo Ali alla scrivania nell’altra stanza e mentre ero lì seduta, tutta composta, a rispondere alle domande, mi chiedevo se ci sentisse. Mio padre ha voluto notizie di Mazareh e dei miei studi. Ha riso e mi ha pizzicato la guancia quando gli ho raccontato certe storie buffe dell’estate, ma gli ho parlato anche di cose serie, come il fatto che laggiù hanno assolutamente bisogno di una pompa nuova per l’acqua e che cercherò di essere la prima della classe, ora che ricomincia la scuola. So che questo lo inorgoglisce, anche se forse preferirebbe che fossi un maschio. A volte lo preferirei anch’io.

Mi ha chiesto se ho rivolto la parola al giovanotto che è venuto questa mattina. Certo che no, ho risposto. Ha detto che è il figlio di un commerciante e proprietario terriero dei dintorni, il quale, ha aggiunto lentamente, mi vorrebbe prendere in moglie. Mentre parlava, io guardavo l’elaborata decorazione a sbalzo del samovar. Ho imparato da piccola, toccando le volute di quei fiori e di quei pavoni d’argento, che esiste un calore che strazia le mani.

«Che ne pensi, Maryam?»

Mi sono portata una mano davanti al viso, inspirando a fondo e poi ho alzato gli occhi. Ma era difficile sostenere il suo sguardo, perciò ho voltato la testa e parlando al tavolo ho detto che quell’uomo si era comportato come se non esistessi e che dev’essere molto scortese per non guardare nemmeno una che vuole sposare. Questo ha irritato mio padre. Ha risposto che era segno di rispetto distogliere gli occhi e che lo sapevo perfettamente. Io ho fatto segno di no con la testa. Mi sentivo una morsa sulla fronte e vedevo la stanza girare. La pelle mi si era fatta tutta appiccicosa. Ho lanciato un’occhiata fuori dalla finestra, prima di risolvermi a guardarlo di nuovo. Mi sentivo in trappola.

Lui mi ha posato una mano sul braccio. «Sshhh» ha bisbigliato, e questo mi ha calmato all’istante. «Sei giovane e in preda all’eccitazione nervosa. Pensaci per qualche tempo».

Quando mi sono alzata per andare mi ha preso la mano.

«Maryam, forse è tempo che tu smetta di comportarti come una bambina».

Mi sono sentita mortificata e furibonda. Avrei voluto scappare via di corsa, ma non ci sono riuscita.

Sono rimasta in cucina con Fatima, senza far nulla, fino a che è venuta l’ora di andare a dormire.

Ho un nuovo fratellastro con la faccia grassa e rossa e i capelli neri, nato piagnucolando all’alba. Si chiama Shariar. Mio padre è felice di avere un figlio maschio e anch’io sono felice che lo sia, se questo vuol dire che si dimenticherà di me e dell’uomo con le scarpe marroni, almeno per qualche tempo. Mia madre se ne sta seduta sul muretto a fumare le sue sigarette russe e a imprecare in russo quando crede che nessuno la senta. È stanca.

Ali viene tutti i giorni ad accompagnarmi a scuola. Questa mattina ci siamo fermati da zia Soraya, che abita accanto a noi. Ci ha dato un pezzo di torrone da mangiare per strada. È la sorella di mio padre ed è al terzo marito. I primi due sono morti, ma lei è ricca e non ha difficoltà a trovare pretendenti facoltosi. Porta lunghi chador neri delle stoffe più fini e leggere. «Questa è seta che viene da Parigi, Maryam» dice, «un posto dove dubito andrai mai». Ali le piace. Gli pizzica la guancia tra pollice e indice fino a farla diventare bianca e rossa. «Sei un ragazzo fortunato» dice «ad avere quel posto da mio fratello. A quest’ora saresti dietro alle pecore, non dimenticartelo mai. Attento, che ti tengo d’occhio». Lo minaccia con il dito. «E bada di stare due passi indietro quando accompagni mia nipote a scuola. Vi vedo, voi due, parlarvi sopra i libri. A me non scappa nulla». Questo mi irrita sempre, ma non voglio lasciarglielo capire.

Così, anche oggi, l’ho ringraziata per il torrone facendo finta di nulla. Sulla strada polverosa Ali camminava dietro. «Due passi di distanza, bada» gli ho mormorato piano, voltando appena la testa. E ho tenuto gli occhi a terra per tutta la strada, da casa nostra fino alla casa di mia nonna e oltre, tant’è che dello stalliere di mio padre, che abbiamo incontrato a un certo plinto, ho visto solo i piedi. Alla fine siamo arrivati alla scorciatoia che taglia per il frutteto, dove Ali sta due passi indietro, sì, ma almeno possiamo parlare tranquillamente tra noi mentre camminiamo, schivando i rami e scavalcando i sassi che costellano il terreno aspro e pietroso.

(Yasmin Crowther, La cucina color zafferano, Parma, Guanda, 2006)

1. Mazareh: villaggio dell’Iran nord-orientale dove la protagonista trascorreva le vacanze estive nella proprietà della sua famiglia.
2. Mara: una delle sorelle della protagonista.

3. samovar: recipiente metallico usato per scaldare l’acqua.

	
VERIFICA A
1
Chi è la protagonista del racconto?


............................................................................................................................................. 

2
In quale epoca e in quale Stato si svolgono i fatti? In quale città?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

3
Chi è Ali? Che cosa fa?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

4
Perché Maryam va a dormire sulla terrazza?


A
Perché è fine estate e ha caldo.


B
Perché ha litigato con le sorelle.


C
Perché vuole illudersi di stare ancora a Mazareh.

5
Quando sente suonare alla porta, che cosa fa? Perché contravviene alle regole di comportamento stabilite dalla società in cui vive?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

6
L’uomo alla porta guarda oltre la testa di Maryam. Perché? Come se ne accorge lei?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

7
In quale altra occasione la ragazza vede solo le scarpe di un uomo?


............................................................................................................................................. 


.............................................................................................................................................


............................................................................................................................................. 

8
Anche quando esce con Ali per andare a scuola, Maryam deve osservare una precisa norma comportamentale imposta dalla società in cui vive. Quale? Sottolinea nel testo le parti corrispondenti.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


.............................................................................................................................................


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

9
L’ingerenza del padre nella vita della figlia è totale. Quale scelta ha intenzione di prendere per il futuro di Maryam? Che cosa le dice?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

10
Come risponde Maryam?


............................................................................................................................................. 


.............................................................................................................................................


............................................................................................................................................. 

11
Maryam teme il padre, ma lo rispetta e vuole essere apprezzata da lui. Come lo dimostra? Puoi barrare più di una risposta.


A
Gli confida i suoi sentimenti.


B
Si mette in ordine prima di entrare nelle sue stanze.


C
Gli porta un regalo.


D
Gli racconta alcune storie buffe dell’estate.


E
Gli promette di essere la prima della classe.


F
Gli serve il tè nella sua tazza preferita.

12
Chi è Shariar?


A
Un amico di Maryam.


B
Il fratellastro di Maryam.


C
Un cugino di Maryam.

13
La nascita di Shariar e la presenza della mamma della protagonista nella stessa casa, a quale consuetudine islamica fanno riferimento?


............................................................................................................................................. 


.............................................................................................................................................
	… /1

… /1

… /2

… /1

… /2

… /2

… /2

… /2

… /3

… /3

(1x3)

… /3

… /1

… /2

Totale 
........ / 25


	
VERIFICA B
1
In relazione ai personaggi presenti nel brano, indica:


a. il nome del protagonista: .................................................................................................


b. il numero, il nome, e, dove è possibile, il ruolo degli altri personaggi:


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

2
Definisci il luogo e l’epoca in cui sono ambientati i fatti narrati.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

3
A quale ambiente sociale appartiene la protagonista? Da quali elementi lo deduci?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

4
«Ieri sera sono uscita di soppiatto per andare a dormire sulla terrazza»: spiega il motivo di questa scelta della ragazza.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

5
Maryam dice che a Mashhad si sente come «un’ala di ape intrappolata nel miele». Per quali ragioni?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

6
A un certo punto della narrazione, la protagonista racconta di una sua trasgressione della quale dovrà rendere conto al padre. Che cosa avviene? Quale domanda le rivolge esplicitamente il genitore? Come risponde la ragazza?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

7
L’uomo alla porta guarda oltre la testa di Maryam. Perché? Come se ne accorge lei?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

8
Quale ti sembra il rapporto che lega Maryam al padre? Quale effetto ha sulla ragazza la conversazione con lui?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

9
In che modo il generale Mazar interferisce nella vita della figlia? Sulla base del contesto in cui vivi e della tua educazione, quali sono le tue considerazioni in proposito?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

10
Anche la zia Soraya dà precise disposizioni sul comportamento da osservare quando la nipote va a scuola accompagnata da Ali. Quali sono?


A
Deve camminare di fianco ad Ali.


B
Deve camminare dietro Ali.


C
Deve camminare due passi avanti ad Ali.

11
In alcuni passi del testo la protagonista fa riferimento all’usanza islamica che impone alle donne di velarsi e di tenere gli occhi bassi. In quali punti del brano?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

12
Maryam racconta che le è nato un fratellastro. Di chi è figlio?


A
Di una delle sue sorelle.


B
Di suo padre e di una moglie diversa dalla mamma di Maryam.


C
Della mamma di Maryam e di un secondo marito.

13
Nel testo compare due volte l’espressione «volute», ma con significati diversi. Individuali e poi spiegali con parole tue.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 
	(1x2)

… /2

… /1

… /3

… /3

… /2

… /3

… /2

… /3

… /3

… /1

… /3

… /2

… /2

Totale  
........ / 30


Volume 2

Unità 6, Natura e paesaggio

Orhan Pamuk

Il silenzio della neve

Kerim Alakusoglu, in arte Ka, un poeta esule turco, torna dopo molti anni nella sua città. Lo accoglie una tormenta di neve che gli fa rivedere sotto una luce particolare i luoghi della sua infanzia, ma ne mostra anche la tristezza e la povertà che aveva dimenticato.

Il silenzio della neve, pensava l’uomo seduto dietro all’autista del pullman. Se questo fosse stato l’inizio di una poesia, avrebbe chiamato «silenzio della neve» ciò che sentiva dentro.

Aveva preso il pullman che l’avrebbe portato da Erzurum a Kars all’ultimo minuto. Dopo due giorni di viaggio fra le tormente di neve, da Istanbul era arrivato alla stazione dei pullman di Erzurum, e mentre con la borsa in mano nei corridoi sporchi e freddi cercava di capire dove fosse la fermata dei pullman per Kars, un tizio gli aveva detto che ce n’era uno in partenza.

L’aiutante dell’autista del vecchio pullman Magirus non aveva voluto riaprire il bagagliaio già chiuso, e aveva borbottato: «Abbiamo fretta». Perciò lui era salito con la valigetta Bally color ciliegia che adesso teneva fra le gambe. Indossava un cappotto pesante, color cenere: lo aveva comprato cinque anni prima a Francoforte ai grandi magazzini Kaufhof. Diciamo fin d’ora che questo bel cappotto di stoffa morbidissima, nei giorni che trascorrerà a Kars, sarà per lui fonte di vergogna e inquietudine ma anche di protezione e sicurezza.

Subito dopo la partenza del pullman, mentre il passeggero seduto accanto al finestrino, pensando di poter vedere qualche cosa di nuovo, guardava con occhi attenti i quartieri della periferia di Erzurum, le minuscole e misere drogherie, i panifici e i caffè fatiscenti, aveva ripreso a nevicare. Adesso era più forte: i fiocchi erano più grandi di quelli del tragitto da Istanbul a Erzurum. Se il passeggero non fosse stato stanco per il viaggio e avesse prestato un po’ più di attenzione ai grandi fiocchi di neve che scendevano dal cielo come piume di uccelli, avrebbe potuto percepire che si stava avvicinando una violenta tormenta di neve e, forse, avrebbe potuto capire immediatamente di aver intrapreso un viaggio destinato a cambiare tutta la sua vita, e sarebbe potuto tornare indietro.

Ma di tornare indietro adesso non gli passava proprio per la testa. Mentre la sera scendeva, guardava fisso il cielo che sembrava più luminoso della terra: contemplava i fiocchi di neve che man mano si facevano più grandi e si disperdevano nel vento, non come presagi di una prossima sventura ma, finalmente, come indizi del ritorno della felicità e dell’innocenza della sua infanzia. Una settimana prima, in occasione della morte della madre, il passeggero era tornato per la prima volta dopo dodici anni a Istanbul, la città della sua infanzia e della sua felicità, e dopo essersi fermato quattro giorni aveva intrapreso questo viaggio imprevisto per Kars. Sentiva che quella neve di una bellezza sovrannaturale lo rendeva persino più felice della Istanbul che aveva potuto rivedere dopo tanti anni. Era un poeta, e in una sua poesia di qualche anno prima, una poesia poco nota ai lettori turchi, aveva scritto che anche nei nostri sogni nevica, ma una sola volta nella vita.

Mentre la neve scendeva fitta e silenziosa come nei sogni, il passeggero provò quella sensazione di innocenza e ingenuità che cercava appassionatamente da anni e, in un impeto di ottimismo, pensò di potersi sentire a proprio agio in questo mondo. Dopo un po’ fece una cosa che non faceva da tanto tempo: si addormentò nel suo sedile.

Approfittiamo del fatto che dorme e, in silenzio, diamo un po’ di informazioni su di lui. Erano dodici anni che viveva in esilio politico in Germania, anche se non si era mai interessato molto di politica. La sua vera passione, il suo unico pensiero era la poesia. Aveva quarantadue anni, e non si era mai sposato. Nel sedile dove era rannicchiato non si notava, ma era più alto rispetto alla media dei turchi, aveva una carnagione che si era schiarita ulteriormente durante il viaggio e capelli castani. Era una persona timida cui piaceva la solitudine. Se avesse saputo che mentre dormiva, a causa di una scossa del pullman, la sua testa si sarebbe appoggiata prima sulla spalla e poi sul petto del passeggero accanto a lui, si sarebbe vergognato molto. Era una persona perbene e onesta, e per queste sue caratteristiche era sempre triste come i protagonisti di Cechov1, sedentari con una vita privata fallimentare. Torneremo ancora sull’argomento tristezza. Dato che il passeggero non potrà rimanere addormentato più di tanto in questa posizione così scomoda, dico subito che si chiama Kerim Alakusoglu e, dato che questo nome non gli piace affatto, preferisce farsi chiamare con le prime lettere del suo nome: Ka. E anch’io in questo libro lo chiamerò così. Il nostro eroe si firmava ostinatamente Ka sin dai tempi della scuola, su compiti e fogli d’esame. All’università firmava il foglio delle presenze Ka. Non temeva di dover ogni volta litigare con professori e impiegati. Aveva pubblicato i suoi libri di poesia con questo nome e lo fece accettare alla madre, alla famiglia e agli amici. Il nome Ka aveva una sua piccola e misteriosa fama in Turchia, come fra i turchi in Germania. [...]

I segnali stradali erano coperti di neve e non si leggevano. Quando la tormenta si fece più intensa l’autista spense gli abbaglianti per vedere la strada immersa nella penombra. Nel pullman si spensero le luci. I passeggeri impauriti, in silenzio assoluto, guardavano le strade delle misere cittadine già coperte di neve, le pallide luci delle fatiscenti case a un solo piano, le strade già bloccate dei villaggi lontani e gli strapiombi appena illuminati dai fari. Se parlavano, lo facevano a bassa voce. [...]

Durante il viaggio, di tanto in tanto Ka parlò con questo provinciale elegante e bello che tre giorni dopo avrebbe nuovamente incontrato con le lacrime agli occhi in viale Halitpaﬂa, sotto la neve. Seppe che aveva portato la madre a Erzurum perché l’ospedale a Kars non era sufficientemente attrezzato. Era un allevatore, sopravviveva con difficoltà, ma non si lamentava: gli dispiaceva non per se stesso ma per il paese. Per motivi misteriosi che non spiegò a Ka, era contento che un tipo istruito come Ka venisse fin qui dalla lontana Istanbul per i problemi di Kars. Nelle sue parole, nel suo modo orgoglioso di parlare c’era qualcosa di nobile che incuteva rispetto in Ka.

La presenza di quell’uomo gli dava serenità. Un genere di serenità che in Germania non aveva provato per dodici anni, dai tempi in cui gli piaceva conoscere qualcuno meno forte di lui e affezionarvisi. In momenti simili cercava di guardare il mondo attraverso gli occhi dell’uomo per cui provava pietà e affetto. Ka si rese conto di avere meno paura dell’interminabile tormenta di neve: non sarebbero precipitati nello strapiombo, e il pullman, anche se tardi, sarebbe arrivato a Kars.

Quando alle dieci, con tre ore di ritardo, il pullman entrò nelle strade di una Kars innevata, Ka non riconobbe assolutamente la città. Non riuscì a indovinare dove fosse la stazione ferroviaria che aveva visto vent’anni prima in un giorno di primavera, quando era venuto qui con un treno a vapore. Non capì neanche dove fosse l’hotel Repubblica con tutte le stanze dotate di telefono dove l’aveva portato il conducente dopo avergli fatto fare il giro dell’intera città. Era come se tutto fosse stato cancellato, perso sotto la neve. Qualche carrozza a cavallo che aspettava nelle piazzole richiamava alla mente il passato, ma la città era molto più triste e più povera di come la ricordasse. Dai finestrini ghiacciati del pullman vide i classici edifici di cemento che ormai negli ultimi dieci anni costruivano ovunque in Turchia. Pannelli di plexiglas2 che rendevano simile ogni luogo, e manifesti elettorali appesi a fili distesi da un lato all’altro delle strade.

(Orhan Pamuk, Neve, Torino, Einaudi, 2007)

1. Cechov: Anton Pavlovic Cechov (1860-1904), scrittore russo autore di opere in cui pre­vale un senso pessimistico della vita.

2. plexiglas: materiale plastico trasparente.
	
VERIFICA A
1
Chi è il protagonista del brano? Quanti anni ha? Di che cosa si occupa?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

2
Con quali espressioni viene indicato il protagonista, oltre che con il suo nome proprio?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

3
Come viene descritto? Tratteggiane le caratteristiche fisiche e morali, dopo aver rintracciato nel testo le informazioni necessarie.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

4
Di che cosa parla il brano?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

5
Nel testo si leggono tre frasi che anticipano lo sviluppo della storia (prolessi). Rintracciale e trascrivile.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

6
Dove si svolge il viaggio in pullman di Ka? Da dove parte e dove arriva?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

7
Egli, però, arriva da lontano. Rintraccia nel testo le informazioni che ti servono per rispondere alle seguenti domande.


a. Da quale paese è arrivato?


............................................................................................................................................. 


b. Come mai vi si è recato?


............................................................................................................................................. 


c. Quanti anni vi è rimasto prima di fare ritorno nel suo paese d’origine?


............................................................................................................................................. 


d. Perché è tornato?


............................................................................................................................................. 

8
Il narratore si sofferma particolarmente sulla descrizione della neve e della città di Kars. Ricava dal testo le informazioni corrispondenti.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

9
Quale effetto ha la neve sull’animo di Ka?


A
Lo intristisce.


B
Lo rallegra, tanto che vorrebbe giocare a palle di neve.


C
Infonde una sensazione di ingenuità e di innocenza nel suo animo.

10
Rileggi l’incipit del romanzo da «Il silenzio della neve» a «ciò che sentiva dentro». Esso corrisponde a una sequenza:


A
riflessiva.


B
narrativa.


C
descrittiva.

11
Individua nel testo almeno due sequenze narrative e riportane gli estremi.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

12
Il brano che hai letto è tratto da:


A
un romanzo.


B
un articolo giornalistico.


C
un testo espositivo.









13
Individua e specifica i complementi di luogo presenti nel secondo capoverso.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 
	… /2

… /2

… /2

… /3

… /2

… /2

(1x4)

… /4

… /4

… /2

… /1

… /2

… /2

… /2

Totale  
........ / 30


	
VERIFICA B
1
Chi è il protagonista? Ricostruisci il personaggio servendoti delle informazioni presenti nel testo.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

2
Elenca i momenti salienti della vicenda.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

3
Prima di partire per Erzurum e poi per Kars, Ka si ferma in un’altra città. Indica quale e spiega i motivi di questa sosta.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

4
Con quale tecnica narrativa il narratore ci dà questa informazione, quando il viaggio a Kars è già cominciato?


............................................................................................................................................. 

5
Individuane almeno un altro e riportane gli estremi.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

6
Il brano è costruito secondo il sistema della fabula o quello dell’intreccio? Perché?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

7
Nella storia è rilevante la descrizione del paesaggio. Su quali aspetti si sofferma particolarmente il narratore?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

8
Ti sembra che le parti descrittive siano oggettive o soggettive? Motiva la tua risposta.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

9
Quale effetto ha la neve sull’animo di Ka?


A
Lo intristisce.


B
Lo rallegra tanto che vorrebbe giocare a palle di neve.


C
Infonde una sensazione di innocenza e di ingenuità nel suo animo.

10
Per descrivere la leggerezza dei fiocchi di neve, il narratore usa l’espressione «i fiocchi di neve scendevano dal cielo come piume di uccelli». Si tratta di:


A
una metafora.


B
una similitudine.


C
una metonimia.

11
Ka riceve serenità dal suo compagno di viaggio. Rintraccia nel testo le informazioni necessarie per indicare:


a. chi è e come viene presentato.


............................................................................................................................................. 


b. perché è stato a Erzurum.


............................................................................................................................................. 


c. come accoglie la presenza di Ka.


............................................................................................................................................. 

12
In quanto tempo si svolge la vicenda?


A
Poche ore.


B
Circa un giorno.


C
Più giorni.

13
A quale genere letterario appartiene il brano che hai letto?


............................................................................................................................................. 
	… /2

… /3

… /2

… /2

… /2

… /2

… /4

… /3

… /2

… /2

(1x3)

… /3

… /1

… /2

Totale 
........ / 30


Volume 2

Unità 7, Grandi storie d’amore

Stendhal

Fabrizio e Clelia

Fabrizio del Dongo è il protagonista de La Certosa di Parma, romanzo dello scrittore francese Stendhal (1783-1842) ambientato al tempo delle imprese napoleoniche. Nel brano che stai per leggere è narrato l’inizio dell’amore che travolgerà il giovane protagonista e Clelia Conti, figlia del governatore della prigione della Cittadella di Parma, in cui il giovane è rinchiuso per aver ucciso un attore di teatro.

Ma alla fine, dopo una così lunga attesa, dopo tanto guardare, ebbe la gioia immensa di vedere Clelia; venne verso mezzogiorno, per badare agli uccelli. Fabrizio rimase lì, immobile, trattenendo il respiro, in piedi contro le enormi inferriate della finestra, vicinissimo a lei. Notò che Clelia non guardava mai verso di lui; ma era un po’ imbarazzata nei gesti, quasi sapesse di essere vista. Anche volendo, poverina, non avrebbe potuto scordare il leggero sorriso che aveva colto per un attimo sulle labbra del prigioniero, la sera prima, mentre i gendarmi lo portavano fuori dal corpo di guardia.

Benché cercasse di controllarsi, nell’avvicinarsi alla finestra della voliera arrossì violentemente. Fabrizio, che continuava a stare incollato alle inferriate, ebbe lì per lì la tentazione tutta infantile di farsi notare picchiettando con le dita contro le sbarre; poi un’idea tanto grossolana lo fece quasi inorridire. “Meriterei che per otto giorni mandasse al suo posto una cameriera per badare agli uccelli!” Un pensiero così delicato non gli sarebbe mai venuto in mente, a Napoli o a Novara.

La seguiva con gli occhi, emozionatissimo: “Di sicuro se ne andrà senza nemmeno degnarsi di gettare uno sguardo su questa povera finestra; eppure sono proprio davanti a lei!”

Ma poi lei tornò dal fondo della stanza verso la finestra; e Fabrizio, che era più in alto e poteva vedere ogni suo gesto, notò che Clelia, mentre camminava, aveva alzato lo sguardo verso di lui. Gli bastò quello per credersi autorizzato a salutarla. “Perché non dovrei? Quassù, è come se fossimo soli al mondo!” Pensava così per darsi coraggio. Al suo saluto, la ragazza rimase immobile e abbassò gli occhi; poi Fabrizio glieli vide alzare molto lentamente; con un evidente sforzo su se stessa, salutò il prigioniero: aveva un’aria molto seria, molto distante, ma gli occhi non riuscirono a tacere e, forse senza che lei se ne accorgesse, si velarono per un attimo di profonda pietà. Arrossì ancora. Fabrizio notò che il rossore scendeva rapidamente fino alle spalle: Clelia, tornando nella voliera, aveva abbassato un po’, per il caldo, il bello scialle di pizzo nero. Lo sguardo involontario con cui rispose al suo saluto aumentò il turbamento della ragazza. [...]

Fabrizio sperava di poterla salutare di nuovo, quando sarebbe andata via; ma per evitare un altro scambio di cortesie, Clelia fece un’abile e graduale marcia indietro, andando da una gabbia all’altra come se avesse deciso di curare per ultimi gli uccelli più vicini alla porta. Poi uscì. Fabrizio rimase immobile a guardare la porta da cui Clelia era sparita. Era un altro uomo. Da quel momento, il suo unico pensiero fu scoprire in che modo avrebbe potuto continuare a vederla, anche dopo l’installazione di quelle orribili assi1 davanti alla finestra che guardava sul palazzo del governatore. [...]

Il giorno dopo fu molto più felice (basta un niente a regalar gioia, se si ama!): lei stava guardando malinconicamente lo schermo di legno, e lui riuscì a far passare un pezzetto di fil di ferro nell’apertura praticata con la croce; le fece dei segni, che lei capì; o almeno capì che volevano dire: «Sono qui e la vedo».

Nei giorni seguenti le cose non andarono altrettanto bene. Fabrizio voleva togliere dal grande schermo un pezzetto di legno grande come una mano, da poter rimettere quando voleva; gli avrebbe permesso di vedere e di essere visto, cioè di parlare, perlomeno a gesti, di quello che stava succedendo nel suo cuore. Ma poco dopo capì che il rumore della minuscola sega, ricavata alla meglio incidendo la molla dell’orologio con la croce del rosario, insospettiva Grillo2, che adesso passava lunghe ore nella sua camera. In compenso, la severità di Clelia diminuiva con l’aumentare delle difficoltà materiali che gli impedivano qualsiasi comunicazione. O almeno così gli pareva di capire; si era accorto che adesso non stava più a occhi bassi o a guardare gli uccelli quando lui cercava di segnalarle la sua presenza con il pezzettino di ferro; ebbe anche la gioia di vedere che ogni giorno, quando battevano le undici e tre quarti, Clelia arrivava nella voliera. Pensò perfino, con un po’ di presunzione, di essere lui la causa di tanta puntualità. Perché? Un’idea simile può sembrare senza senso, ma chi ama sa distinguere sfumature invisibili agli altri, e ne trae conseguenze infinite. Per esempio, da quando Clelia non vedeva più il prigioniero, appena entrava nella voliera, subito alzava gli occhi verso la sua finestra. A Parma, intanto, si vivevano giorni lugubri: tutti ormai erano convinti che Fabrizio sarebbe stato messo a morte molto presto: solo lui lo ignorava; e Clelia, ossessionata da quel pensiero, non riusciva più a rimproverarsi il suo eccessivo interessamento per Fabrizio. Stava per morire! E moriva per la libertà, ormai ne era sicura; perché era troppo assurdo mandare a morte un del Dongo per un colpo di spada a un attorucolo. [...]

L’ottavo giorno, Clelia provò una gran vergogna: se ne stava assorta nei suoi tristi pensieri, guardando lo schermo di legno che nascondeva la finestra del prigioniero; Fabrizio non aveva ancora segnalato la sua presenza, ma all’improvviso tolse un pezzetto di legno, più grande di una mano, e lei vide che la guardava felice, e la salutava con gli occhi. Clelia non poté reggere a una prova tanto inaspettata: si girò bruscamente verso gli uccelli e cominciò a darsi un gran daffare intorno a loro; ma le mani le tremavano e rovesciò l’acqua che stava versando; Fabrizio poteva vedere tutta la sua emozione; lei non poté sopportarlo e scappò via correndo.

Quello fu per Fabrizio il momento più bello della sua vita, il più bello, senza paragoni. Se in quell’istante gli avessero offerto la libertà, con che entusiasmo l’avrebbe rifiutata! [...]

Clelia veniva due o tre volte al giorno a curare i suoi uccelli, anche solo per pochi minuti: se Fabrizio non l’avesse tanto amata, avrebbe facilmente capito che era amato; ma su questo punto era pieno di dubbi. Clelia aveva fatto mettere un piano nella voliera; mentre suonava, per segnalare la sua presenza e distrarre le sentinelle che passeggiavano sotto le finestre, rispondeva con gli occhi alle domande di Fabrizio. Solo su una cosa non dava mai risposta, anzi, nelle grandi occasioni fuggiva e spariva per un giorno intero: era quando i segni di Fabrizio alludevano a sentimenti che Clelia non poteva fingere di non capire: su questo, lei era inesorabile.

Così, benché rinchiuso in una piccola gabbia, Fabrizio aveva una vita molto intensa; la impiegava tutta nel riuscire a trovare la soluzione di un problema tanto importante: «Mi ama?» Arrivava a mille conclusioni, sempre diverse, sempre rimesse in questione, ma il risultato era uno solo: «Dai gesti che fa, quando si controlla, si direbbe di no; ma da come mi guarda, senza saperlo, sembra che voglia dirmi che mi vuol bene».

(Stendhal, La Certosa di Parma, Milano, A. Mondadori, 1983)

1. assi: le finestre delle celle venivano chiuse con assi di legno affinché i detenuti fossero indotti al pentimento e al desiderio di correggersi.

2. Grillo: carceriere-servitore personale di Fabrizio del Dongo.

	
VERIFICA A
1
In quale città è ambientata la vicenda?


A
A Parma.


B
A Napoli.

C
A Novara.

2
Dove si trova il protagonista al momento dei fatti?


............................................................................................................................................. 

3
Di che cosa è accusato? A quale pena è stato condannato?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

4
Nel testo si legge: «dopo una così lunga attesa, dopo tanto guardare». Chi sta aspettando Fabrizio?


............................................................................................................................................. 

5
Qual è l’occupazione della ragazza che permette al prigioniero di osservarla?


............................................................................................................................................. 

6
Che cosa nota Fabrizio nel comportamento della ragazza che si sente osservata?


A
Che è disinvolta e lo guarda intensamente.


B
Che è indifferente e non si è accorta di lui.


C
Che è imbarazzata nei gesti e si sforza di non guardare verso di lui.

7
Qual è lo stato d’animo del giovane mentre la guarda?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

8
Per continuare a vedere Clelia anche dopo che le assi di legno hanno oscurato la finestra della sua cella, Fabrizio escogita un sistema. Quale?


A
Toglie dalle assi un pezzetto di legno più grande di una mano.


B
Canta una canzone intitolata “Clelia”.


C
Le invia un biglietto in cui le dichiara il suo amore.

9
Anche Clelia, ormai certa del suo sentimento per Fabrizio, studia il modo di testimoniare la sua presenza. Individualo nel testo e sottolinealo.

10
Metti in ordine cronologico le fasi del racconto, qui date alla rinfusa.


a. Clelia teme per la vita di Fabrizio.


b. Clelia arrossisce avvicinandosi alla voliera.


c. Fabrizio segue con gli occhi la ragazza e teme che se ne vada dalla voliera.


d. Fabrizio teme di non poter più vedere Clelia dopo che hanno schermato la sua finestra con le assi di legno.


e. Fabrizio si interroga sui sentimenti della ragazza.


f.  Il giovane vede Clelia dopo una lunga attesa.


g. Clelia fa mettere un piano nella voliera.


h. Clelia alza lo sguardo verso Fabrizio per salutarlo.


i. Fabrizio riesce ad aprire un buco più grande di una mano fra le assi.


l. Clelia esce dalla voliera passando da una gabbia all’altra.


m. Fabrizio fa passare un fil di ferro tra le assi per segnalare la sua presenza.


............................................................................................................................................. 

11
Nel testo non ci sono dialoghi. Prova tu, apportando le modifiche che ritieni necessarie, a trasformare in discorso diretto la parte conclusiva del brano, immaginando la risposta di Clelia.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

12
Colui che narra la storia è:


A
il protagonista, pertanto è interno al racconto.


B
un personaggio secondario, pertanto è interno al racconto.


C
un narratore esterno al racconto.

13
Come si conclude il brano? Riassumilo con una sola frase sintetica ma esauriente.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 
	… /1

… /1

… /3

… /2

… /2

… /2

… /3

… /2

… /2

… /4

… /3

… /2

… /3

Totale 
........ / 30


	
VERIFICA B
1
In quale città e in quale luogo in particolare si svolge la vicenda?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

2
Di quale crimine è stato accusato Fabrizio del Dongo? A quale pena è stato condannato?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

3
Come giudica questa condanna Clelia? Ti sembra che consideri il reato commesso tanto grave da meritare la pena capitale? Rintraccia nel testo la parte corrispondente e trascrivila.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

4
Quali particolari del comportamento di Clelia colpiscono Fabrizio mentre la osserva occuparsi della voliera?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

5
Quale è lo stato d’animo di Fabrizio mentre scruta la ragazza di cui si sta innamorando?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

6
Fabrizio non sopporta l’impossibilità di vedere Clelia dopo che hanno oscurato la finestra della sua cella con delle assi, perciò si industria per escogitare dei sistemi che gli permettano di ricordarle la sua presenza e i suoi sentimenti. Che cosa fa?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

7
Nel testo si legge che anche Clelia escogita un sistema per segnalare la sua presenza. Che cosa fa?


A
Fa mettere un piano nella voliera.


B
Scrive a Fabrizio.


C
Usa come tramite il Grillo.

8
Quando Clelia modifica il suo atteggiamento riservato e sembra corrispondere con maggiore sicurezza agli sguardi di Fabrizio? Perché, secondo te?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

9
Qual è, secondo te, il momento preciso in cui nasce tra i due giovani un rapporto particolare?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

10
Nel passo proposto non ci sono dialoghi. Prova tu, apportando personali integrazioni o modifiche, a trasformare in dialogo i pensieri dei due giovani nel passo da «L’ottavo giorno, Clelia provò una gran vergogna» fino a «con che entusiasmo l’avrebbe rifiutata!»


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

11
Secondo te, il narratore ha privilegiato le sequenze narrative, quelle descrittive o quelle riflessive?


............................................................................................................................................. 

12
Motiva la risposta precedente con qualche esempio.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

13
La chiusa del brano riporta il ragionamento del protagonista che si interroga sui sentimenti di Clelia. Che cosa si domanda? Come si articola il suo ragionamento? Spiegalo con parole tue.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 
	… /2

… /2

… /3

… /2

… /3

… /3

… /2

… /3

… /3

… /4

… /2

… /3

… /3

Totale 
........ / 35


Volume 2

Unità 8, Correva l’anno

Marcello Simonetta

Morte a Milano

Prima dell’avvento della Signoria Sforzesca, nel 1450, Milano era dominata dai Visconti, che erano stati i più aggressivi nemici di Firenze. [...]

Ma quando il condottiero Francesco Sforza divenne all’improvviso duca di Milano e, nel 1454, concluse la Pace di Lodi, l’età d’oro del Rinascimento prese il suo avvio. Francesco offrì protezione militare al suo vecchio amico Cosimo de’ Medici in cambio di supporto finanziario. La solida alleanza fra Milano e Firenze assicurò un asse di relativa stabilità all’inquieta penisola italiana e favorì il patrocinio delle arti e delle lettere, segnando l’esplosione della creatività artistica e della cultura umanistica.

Sotto il fondatore della dinastia sforzesca, Milano mantenne potere e guadagnò rispetto. Ma il figlio di Francesco, Galeazzo Maria, ereditò la capricciosità dei Visconti dalla madre1 più che la saggezza degli Sforza dal padre. [...]

Un freddo risveglio. Milano, 26 dicembre 1476
Nel giorno in cui l’avrebbero ammazzato, Galeazzo Maria Sforza doveva andare alla messa di Santo Stefano. Nell’onomastico del primo martire cristiano il duca di Milano voleva celebrare l’occasione con la pompa appropriata. Provò una corazzina metallica, ma pensò che lo rendeva troppo grasso. Allora scelse un elegante abito di raso cremisi2 foderato di zibellino. Infilò sulla gamba sinistra una calza rosso scuro e sulla destra una bianca – i colori degli Sforza. Mentre vestiva il suo corpo atletico e glabro3 (amava radersi alla maniera degli antichi romani), nella sua camera da letto nel cuore del possente Castello sforzesco le fiamme del camino scoppiettavano ancora, incenerendo il ciocco natalizio.

Bernardino Corio, che a quel tempo era un “cameriere di camera”, e fu testimone e cronista di questi eventi, ci informa che da quando, ai primi di dicembre, un misterioso incendio aveva bruciato una parte della sua camera da letto, il duca era diventato superstizioso; aveva l’instincto4 che non sarebbe stata una buona idea per lui venire a Milano e per questo preferiva passare la maggior parte del tempo lontano dalla città, in alcune delle sue varie ville di campagna o in spedizioni di caccia. La paura era aumentata dopo un incidente seguito all’incendio. Un giorno, mentre cavalcava nei campi nei pressi di Abbiategrasso, aveva avvistato tre corvi che volavano lentamente sulla sua testa. L’aveva preso come un cattivo augurio, e aveva tirato un paio di colpi di balestra contro di essi, a vuoto. Mettendo la mano sull’arcione della sella, aveva poi dichiarato che non sarebbe mai più ritornato in città.

Ma il volubile duca aveva presto cambiato proposito. Galeazzo amava il suo coro e, con le festività imminenti, non vedeva l’ora di ascoltare la musica eseguita dai suoi trenta cantori borgognoni e tedeschi, retribuiti generosamente per il loro servizio. Ritornando a Milano era stato accolto dagli sguardi che mal celavano5 il risentimento di feudatari e cortigiani che erano venuti a omaggiarlo controvoglia perché non aveva distribuito gli abituali denari e doni di Natale.

Il duca andò dritto al castello. Sotto il soffitto rosso della Camera delle Colombine, fece un discorso improvvisato sulle fortune degli Sforza: anche se non fosse stato un “signore”, disse, avrebbe saputo vivere con magnificenza. Il trentacinquenne duca affermò che avrebbe desiderato che suo padre Francesco fosse stato vivo per vedere come lui e i suoi fratelli stavano dando ottima prova di se stessi. La casa sforzesca, proseguì vantandosi, avrebbe governato per secoli, ricca com’era di eredi maschi. [...]

Celebrando le sue fortune familiari, non fece però specifico riferimento ai suoi due fratelli più giovani, Sforza Maria e Ludovico, che erano stati esiliati in Francia. Nel giugno del 1476, infatti, queste due teste calde erano state coinvolte in un fallito attentato per eliminare il duca. Lo stile egocentrico e decadente di Galeazzo aveva reso scontente molte persone – e non solo fra i membri della sua cerchia familiare. [...]

Nel suo ultimo giorno, Galeazzo dunque non vedeva l’ora di ascoltare i canti del coro ducale. Si deliziava al pensiero di quei bei giovani con incantevoli voci, accompagnati da straordinari musicisti. Erano già stati mandati alla chiesa di Santo Stefano, ed era troppo tardi per richiamarli al castello. Ancora incerto se andare a messa, Galeazzo si era consultato anche con Cicco Simonetta, che aveva servito Francesco per quasi mezzo secolo ed era stato primo segretario di Galeazzo, e quindi il suo aiuto più fidato nell’ultimo decennio. Di carnagione scura e tarchiato, circa sessantasettenne, la sua figura contrastava con quella dello slanciato Galeazzo. Cicco aveva cercato di dissuadere il duca dall’idea di uscire dal castello. Insieme agli altri consiglieri ducali, aveva detto a Galeazzo che «era male andare a piedi e peggio a cavallo» in una mattina di così «estremo freddo». Ribattendo che la gente si sarebbe chiesta per quale ragione egli fosse venuto fino in città senza farsi vedere in chiesa, il duca aveva preso la sua decisione definitiva: sarebbe andato a messa.

Chiamò i suoi figli, Gian Galeazzo, di sette anni, ed Ermes, di sei, e li mise a sedere sul davanzale di una finestra, da cui si poteva vedere il bianco paesaggio invernale. Abbracciò e baciò i ragazzi a lungo, riluttante6 a separarsi da loro. Un folto corteo, a cavallo e a piedi, era in attesa di Galeazzo nel vasto cortile del castello, sotto le alte torri di guardia. Il duca uscì a braccetto con il suo ambasciatore preferito, Zaccaria Saggi da Pisa, inviato mantovano. Colpito dalla morsa del freddo, montò sul suo cavallo, seguito dalla comitiva che cavalcava con lui nella neve. Per le strade ghiacciate c’erano poche persone a rivolgere un timido saluto al duca, che era circondato da guardie del corpo armate di tutto punto. Il corteo passò attraverso la piazza di fronte al duomo.

Pochi passi sulla destra c’era la loro meta. La facciata della «benedetta chiesa» di Santo Stefano non era grande ma aveva una certa eleganza gotica. Il portale era tenuto semiaperto. Doveva fare più caldo dentro. Il duca smontò nervosamente. I dignitari e gli ambasciatori entrarono nella chiesa per primi, con Galeazzo in mezzo a loro, seguito da due fratelli, il mite Filippo e il più giovane Ottaviano, e dal segretario ducale Giovanni Simonetta, che parlava con il consigliere militare di suo fratello Cicco, Orfeo da Ricavo. L’eco del coro dall’abside diventava più forte. Le guardie del corpo, nella loro armatura scintillante, aprirono con le loro spade un passaggio tra la folla per il duca e i gentiluomini che lo accompagnavano. [...]

Mentre il duca procedeva verso l’altare, tre uomini all’improvviso si fecero avanti. Erano tutti vestiti allo stesso modo, in rosso vivo e bianco: i colori di Bruto. «Fate largo!» gridarono, come per liberare il passo al duca. Uno di essi venne più vicino, con l’aria di voler chiedere qualcosa a Galeazzo, che gli fece segno di allontanarsi con impazienza. L’uomo lasciò scivolare un coltello dall’interno della manica nella sua mano sinistra e pugnalò Galeazzo sotto l’addome. Quando Zaccaria, l’ambasciatore mantovano, cercò di spingerlo via, l’assalitore colpì ancora, stavolta affondando il coltello nel petto del duca.

«Io son morto!» sussurrò Galeazzo mentre riceveva un altro colpo nello stomaco. Poi gli altri due uomini scattarono in avanti, infierendo con una rapida successione di coltellate. [...]

Gli assassini cercarono di fuggire. Un alto Moro, leale servitore di Galeazzo, corse dietro uno di loro, che era salito nel gineceo. Il fuggitivo inciampò sui voluminosi vestiti delle donne e cadde. Il Moro lo afferrò e lo sgozzò, fra le grida delle signore terrorizzate. Altre guardie catturarono e uccisero sul posto il secondo assassino, ma il terzo era svanito tra la folla in fuga.

(Marcello Simonetta, L’enigma Montefeltro, Milano, Rizzoli, 2008)

1. ereditò... madre: Galeazzo Maria era figlio di Bianca Maria Visconti.

2. cremisi: di colore rosso acceso.

3. glabro: privo di peli.

4. aveva l’instincto: avvertiva istintivamente.
5. mal celavano: nascondevano a fatica.

6. riluttante: restio, chi fa qualche cosa malvolentieri.

	
VERIFICA A
1
I fatti narrati nel testo si inseriscono nel quadro di un periodo storico di grande rilievo per l’Italia: di quale periodo si tratta? Indicane il secolo.


............................................................................................................................................. 

2
Quali furono i rapporti tra Milano e Firenze, dopo il 1454? Che cosa offrì lo Sforza ai Medici? Che cosa ebbe in cambio?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

3
Dove avvengono i fatti narrati?


............................................................................................................................................. 

4
Il testo offre precise indicazioni cronologiche: trascrivile e specifica a quali fatti corrispondono.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

5
Chi erano i genitori di Galeazzo Maria?


............................................................................................................................................. 

6
Perché i suoi fratelli sono stati esiliati in Francia?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

7
Qual era il sentimento dei cortigiani e dei feudatari verso il duca di Milano?


............................................................................................................................................. 

8
Motiva la risposta precedente.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

9
Nel testo si legge che Galeazzo Maria era capriccioso, volubile, sgarbato; tuttavia emerge anche un tratto positivo del suo carattere: verso chi si comporta in modo affettuoso? Che cosa fa?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

10
Perché Galeazzo Maria è indeciso se assistere o meno alla messa di Santo Stefano? Quale motivo lo spingerebbe ad andare in chiesa? Quale lo trattiene?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

11
Il duca è «volubile», si legge nel testo. Che cosa significa?


A
Che è incostante.


B
Che ama seguire il volo degli uccelli.


C
Che ha una forte volontà.

12
Nonostante il tentativo di dissuasione del suo segretario, il duca va in chiesa. Riassumi brevemente i fatti specificando dove avvengono e come si concludono.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

13
Da chi sono narrati i fatti?


A
Da un testimone dei fatti stessi.


B
Da uno studioso di storia.


C
Da uno dei congiurati che ha lasciato le proprie memorie.

	… /2

… /3

… /1

… /2

… /1

… /2

… /2

… /3

… /3

… /4

… /1

… /4

… /2

Totale 
........ / 30


	
VERIFICA B
1
Ricava dal testo le seguenti informazioni.


a. Dove avvengono i fatti?


............................................................................................................................................. 


b. In quale periodo storico?


............................................................................................................................................. 


c. Qual è l’evento principale?


............................................................................................................................................. 


d. Come si conclude?


............................................................................................................................................. 

2
La morte di Galeazzo Maria si inserisce in un contesto storico e politico di grande importanza per la storia d’Italia.


a. Di quale periodo si tratta? Definisci anche il secolo.


............................................................................................................................................. 


b. Come cambiarono i rapporti tra Milano e Firenze? Che cosa si scambiavano reciprocamente?


............................................................................................................................................. 


c. Quale fu l’effetto, non solo politico, di questo rapporto sulla penisola italiana?


............................................................................................................................................. 

3
Qual era la composizione della famiglia di Galeazzo Maria? Di chi era figlio e fratello?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

4
Rileva dal testo il carattere di Galeazzo Maria e spiega quali sentimenti suscitava nei familiari, nei feudatari, nei collaboratori, motivando la risposta dove è possibile.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

5
Dal testo emerge anche l’ambizione del duca che si appresta ad assistere alla messa di Santo Stefano. Rintraccia e sintetizza la sequenza corrispondente e riportane gli estremi.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

6
Si tratta di una sequenza:


A
riflessiva.


B
descrittiva.


C
narrativa.

7
Perché il duca era diventato superstizioso?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

8
Come reagisce a questi fatti che giudica cattivi presagi?


A
Decide di non tornare più a Milano e di rimanere in alcune delle sue ville di 
campagna o di partecipare a spedizioni di caccia.


B
Decide di consultare un indovino che gli predica il futuro e lo rassicuri.


C
Si trasferisce a Firenze definitivamente perché conta sulla protezione dei Medici, 
suoi alleati.

9
Mantiene fede al suo progetto o cambia idea?


............................................................................................................................................. 

10
Chi è Cicco Simonetta? Come consiglia il duca che si dimostra incerto sulla partecipazione alla messa di Santo Stefano? Con quali parole?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

11
Come evolvono invece i fatti? Riordina quelli presentati qui di seguito alla rinfusa.


a. Il duca smonta da cavallo ed entra in chiesa preceduto dai dignitari e dagli ambasciatori.


b. I tre uomini colpiscono a morte Galeazzo Maria.


c. Il duca risponde a Cicco Simonetta che, se non avesse partecipato alla messa, la gente lo avrebbe criticato.


d. Chiama i suoi figli e li abbraccia per salutarli.


e. Due congiurati vengono catturati e uccisi, il terzo riesce a scappare.


f. Il duca procede verso l’altare.


g. Il duca esce dal castello e monta a cavallo seguito dal corteo.


h. Tre uomini sbucano all’improvviso e uno si avvicina al duca come per chiedergli qualche cosa.


i. Il corteo attraversa la piazza del duomo e giunge alla chiesa di Santo Stefano.


l. Il duca lo allontana con un gesto di impazienza.


............................................................................................................................................. 

12
In relazione al contenuto, come definiresti questo testo?


A
Un’accurata narrazione di fatti storici.


B
Il resoconto di un reportage.


C
Una storia fantasiosa di genere giallo.


D
Il risultato di un’inchiesta.

13
Lo scopo prevalente del testo è:


A
informare ed esporre.


B
argomentare e convincere.


C
narrare e divertire.
	(1x4)

… /4

(1x3)

… /3

… /2

… /3

… /2

… /1

… /3

… /2

… /1

… /3

… /4

… /1

… /1

Totale 
........ / 30


Volume 2

Unità 9, È vero che...?

Alex Saragosa

Anche gli animali hanno una morale

Contrariamente a quanto potrebbe far pensare l’espressione “lotta per la sopravvivenza”, fra gli animali superiori la cooperazione è [...] uno dei comportamenti più diffusi. Secondo i primatologi Robert Sussman e Paul Garber, per esempio, fra le scimmie gli atti cooperativi sono in media il 93 per cento di tutte le interazioni fra individui. E la cooperazione porta in alcuni casi a comportamenti davvero altruistici: i lupi sfamano, con le prede cacciate in gruppo, anche compagni di branco vecchi o feriti, e le femmine di un tipo di pipistrello, la volpe volante, si aiutano a vicenda a partorire. [...]

«In realtà» spiega Bekoff1 «da tempo sta tornando in auge l’idea che una parte consistente della selezione naturale non avvenga a livello individuale ma di gruppo. E gruppi più uniti e solidali hanno quasi sempre più chance2 di sopravvivere rispetto a quelli dove ognuno pensa solo a sé. Inoltre, da studi neurologici, si sa che cooperare con gli altri, negli uomini come negli animali, provoca piacere».

Per aiutarsi a vicenda, però, occorre che gli animali sviluppino l’empatia, cioè la capacità di condividere emozioni e bisogni degli altri, sentendosi a disagio di fronte alla sofferenza dei propri simili. La zoologa CeAnn Lambert, si legge in Wild Justice, ha soccorso con briciole di pane e acqua due topolini che erano rimasti intrappolati in un lavandino. Solo uno dei due, però, aveva ancora la forza di trascinarsi fino al cibo, perciò, dopo essersi sfamato, ha portato delle briciole vicino all’altro, aiutandolo poi anche ad arrivare all’acqua. Ancora più illuminante il caso di un macaco, addestrato con altri a ricevere cibo inserendo un gettone in una macchina, che ha aiutato una sua compagna anziana, che non aveva capito come fare, inserendo per lei i gettoni.

L’empatia è un sentimento così forte da travalicare addirittura i limiti di specie. Questo accade quando animali vivono insieme fin da cuccioli, considerandosi alla fine della stessa specie, come nel caso del gatto Libby che guidava al cibo il vecchio amico cane Cashew, diventato cieco e sordo. L’empatia scatta poi spesso fra madri e cuccioli diversi, perché i piccoli di molte specie usano segnali simili. La stessa cosa avviene per il gioco, indotto da segni di disponibilità che si somigliano tutti. Ma ci sono anche esempi di “altruismo” che si riescono a spiegare solo immaginando che certi animali siano davvero più simili a noi di quanto pensiamo, come quel bonobo3 del Twycross Zoo in Inghilterra che fece di tutto perché un fringuello caduto nella sua gabbia riprendesse a volare.

Ritornando però alla moralità all’interno di una specie e, in particolare, al senso di giustizia che contribuisce a formarla, Bekoff lo ha ritrovato nel gioco tra cani (o lupi), dove questi animali esibiscono una serie di atteggiamenti che vogliono dire: ora, anche se ti mordo, non voglio farti del male, è, appunto, solo un gioco. Se un individuo viola volontariamente e ripetutamente questa regola, approfittando del contatto per aggredire i compagni, scatta però l’esclusione, prima dai giochi e poi dal gruppo. Ed essere espulsi dal branco è grave: Bekoff ha scoperto che i coyote reietti hanno una mortalità annuale del 60 per cento, contro il 20 per cento della media.

Il gioco quindi seleziona chi sa rispettare le regole, creando gruppi di “buoni cittadini” che tenderanno ad aiutarsi a vicenda, rafforzando la cooperazione, arma vincente delle specie sociali. Lo conferma il fatto che animali fuori fin dall’infanzia dai propri gruppi, come i giovani elefanti resi orfani dai bracconieri, diventano spesso violenti e asociali, verrebbe da dire amorali. E anche nella nostra specie, secondo Bekoff e Pierce, è il rispetto di queste regole naturali la base su cui è stata poi costruita, grazie al linguaggio, la sovrastruttura complessa e variegata della moralità umana.

(Alex Saragosa, Anche gli animali hanno una morale che li spinge ad aiutare gli altri, 
da «Il Venerdì di Repubblica», 26 giugno 2009)

1. Bekoff: Mark Bekoff, etologo (cioè studioso del comportamento animale) dell’Università del Colorado.

2. chance: possibilità, occasione.

3. bonobo: grande scimmia antropomorfa.

	
VERIFICA A
1
Che cosa significa, comunemente, l’espressione “lotta per la sopravvivenza”?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

2
Nel contesto che hai letto, è invece intesa in altro modo: come?


............................................................................................................................................. 

3
Quali esempi sono portati per dimostrare tale affermazione?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

4
Marc Bekoff, etologo dell’Università del Colorado, fa tre affermazioni importanti sul comportamento animale. Individuale nel testo e sottolineale.

5
Chi è un etologo?


A
Un intenditore di vini.


B
Uno studioso del comportamento animale.


C
Uno studioso del comportamento delle scimmie e dei lupi.

6
Secondo gli studiosi, quali sono le condizioni necessarie perché la cooperazione tra gli animali sia possibile? Puoi barrare più di una risposta.


A
Che siano della stessa specie.


B
Che siano cuccioli.


C
Che condividano le emozioni e i bisogni degli altri.


D
Che si trovino in una foresta.


E
Che si sentano a disagio di fronte alla sofferenza dei propri simili.

7
Con quale termine viene indicata nel testo l’insieme di queste particolari condizioni?


............................................................................................................................................. 

8
Porta almeno un esempio di cooperazione tratto dal testo.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

9
La cooperazione può scattare anche tra animali di specie diversa. Riporta qualche esempio tratto dal testo.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

10
Gli animali hanno una propria moralità? Come la formano?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

11
Con quale esempio Mark Bekoff spiega che gli animali sviluppano la loro moralità e il senso di ciò che è giusto?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

12
Quali sono le regole da rispettare?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

13
Chi trasgredisce, come viene punito? Con quali conseguenze? Cita l’esempio del testo.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

14
Come definiresti questo testo?


A
Un articolo giornalistico che riporta le opinioni di alcuni studiosi del 
comportamento animale.


B
Un racconto di avventura che ha come protagonisti varie specie animali.


C
Un saggio sulla differenza tra il comportamento dell’animale e quello dell’uomo.
	… /2

… /2

… /2

… /3

… /1

(1x2)

… /2

… /1

… /2

… /2

… /2

… /1

… /1

… /2

… /2

Totale 
........ / 25


	
VERIFICA B
1
Perché, secondo te, l’autore del testo ha aperto il titolo con la congiunzione «anche»?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

2
Motiva la risposta sintetizzando le parti del testo corrispondenti.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

3
L’incipit del testo è contrassegnato dall’avverbio «contrariamente». Rileggilo attentamente e rispondi: 


a. Quale argomento introduce?


............................................................................................................................................. 


b. Ti sembra appropriato a quanto è sostenuto successivamente?


............................................................................................................................................. 


c. Quale espressione smentisce?


............................................................................................................................................. 


d. Perché?


............................................................................................................................................. 

4
Quale teoria espone infatti il testo proposto?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

5
Sussman e Gerber sono primatologi, cioè sono studiosi:


A
degli animali che per primi sono comparsi sulla terra.


B
dei primati, cioè delle scimmie.


C
degli animali che si nutrono esclusivamente di primizie a causa del loro apparato 
gastro-intestinale.

6
Che cosa affermano i due studiosi? Riassumi con parole tue.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

7
Anche Marc Bekoff, studioso del comportamento animale, sostiene la teoria della cooperazione: che cosa dice a questo proposito? Puoi barrare più di una risposta.


A
Che i gruppi uniti e solidali rischiano l’estinzione del gruppo.


B
Che l’animale che pensa a se stesso ha meno possibilità di sopravvivenza rispetto 
al gruppo.


C
Che il gruppo ha più chance di sopravvivere rispetto a chi pensa solo a se stesso.


D
Che il gruppo e chi pensa solo a se stesso hanno le stesse possibilità di 
sopravvivenza.

8
Nel testo si legge che, per aiutarsi a vicenda, gli animali devono sviluppare una particolare capacità. Come viene definita? Che cosa implica?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

9
Tale capacità si sviluppa solo tra animali della stessa specie? Perché?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

10
In quali casi si manifesta?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

11
Riporta, prendendolo dal testo, due esempi di cooperazione  tra animali di specie diversa.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

12
Anche gli animali hanno una moralità: spiega come se la formano e di quali animali si parla in particolare nel testo.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

13
Quale duplice conseguenza subisce il trasgressore? Riporta l’esempio del testo.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

14
Da dove è tratto il testo che hai letto? A quale genere appartiene?


............................................................................................................................................. 
	… /3

… /3

(1x4)

… /4

… /2

… /1

… /3

(1x2)

… /2

… /3

… /2

… /3

… /2

… /3

… /3

… /1

Totale 
........ / 35


Volume 2

Unità 10, Scritto in versi

Giorgio Caproni

Versicoli quasi ecologici

Non uccidete il mare,


la libellula, il vento.


Non soffocate il lamento


(il canto!) del lamantino1.

5
Il galagone2, il pino:


anche di questo è fatto


l’uomo. E chi per introito vile3

fulmina un pesce, un fiume4,


non fatelo cavaliere

10
del lavoro5. L’amore


finisce dove finisce l’erba


e l’acqua muore. Dove,


sparendo la foresta


e l’aria verde, chi resta

15
piange nel sempre più vasto


squallore6 vedendo la terra


ridursi da un capo all’altro


a un misero paese guasto7.

(Giorgio Caproni, Res amissa, Milano, Garzanti, 1991)
1. lamantino: mammifero marino simile al tricheco.

2. galagone: piccola scimmia africana.

3. introito vile: guadagno illecito e quindi da condannare.

4. fulmina un pesce, un fiume: pesca con metodi illegali, avvelena un fiume.

5. non fatelo... del lavoro: non nominatelo cavaliere del lavoro; si tratta di un’onorificenza conferita a chi si distingue per meriti nel campo del lavoro.

6. squallore: stato di abbandono, di miseria fisica e morale.

7. paese guasto: un mondo corrotto, senza princìpi morali e distrutto nel suo aspetto materiale.

	
VERIFICA A
1
Con quale scopo è stata scritta la poesia?


A
Descrivere la natura nei suoi aspetti.


B
Raccontare un’esperienza personale in un ambiente naturale.


C
Rivolgere un appello a non distruggere la natura per un vile guadagno.


2
Rispetto al contenuto, la poesia si può dividere in due parti: individuale nel testo e per ciascuna trova un titolo adatto.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

3
A quali categorie di persone sono rivolti i tre imperativi della prima parte?


a. «Non uccidete il mare, / la libellula il vento».


............................................................................................................................................. 


b. «Non soffocate il lamento / (il canto!) del lamantino».


............................................................................................................................................. 


c. «non fatelo cavaliere / del lavoro».


............................................................................................................................................. 

4
Aiutandoti anche con le note, spiega con parole tue le seguenti espressioni.


a. «anche di questo è fatto / l’uomo».


............................................................................................................................................. 


b. «L’amore / finisce dove finisce l’erba».


............................................................................................................................................. 


c. «un misero paese guasto».


............................................................................................................................................. 

5
Completa la parafrasi della poesia inserendo le parti mancanti di seguito elencate alla rinfusa.


Canto – stato di abbandono crescente – libellula – mondo corrotto

e irrimediabilmente distrutto – verde – amore – altro – mare – lamantino

– esseri viventi – cavaliere del lavoro – pino – guadagni illeciti – terra –

vento – galagone.


Non uccidete il ............................, la ............................, il ........................... Non soffocate il ................................. sofferente del ............................... L’uomo è fatto della stessa sostanza di cui sono fatti gli altri ................................ come il ....................................... e il .......................... E chi per ................................................ pesca di frodo, inquina i fiumi, non nominatelo ........................................... L’........................................ finisce se manca il ......................................, se tutto è arido. Se scompaiono le foreste e l’aria pura, i sopravvissuti si ritrovano a lamentarsi in uno ......................................................, vedendo la ..................... ridotta da un capo all’.................................................. a un ...............................................  

6
Considera la forma della poesia e rispondi alle domande.


a. 
C’è una separazione grafica tra le strofe?


............................................................................................................................................. 


b. 
Da quante strofe è formata, quindi, la poesia?


............................................................................................................................................. 

7
Le rime seguono uno schema fisso?


............................................................................................................................................. 

8
Indica il numero dei versi che rimano tra loro.


............................................................................................................................................. 

9
L’espressione «l’acqua muore» è:


A
una similitudine.


B
una personificazione.


C
un ossimoro.

10
Individua gli enjambement.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

11
I versi sono tutti di uguale lunghezza?


............................................................................................................................................. 
	… /2

… /2

(1x3)

… /3

(1x3)

… /3

(0,25x16)

… /4

(1x2)

… /2

… /1

… /1

… /2

… /3

… /2

Totale  
........ / 25


Leonardo Sinisgalli

A mio padre


L’uomo che torna solo


a tarda sera dalla vigna


scuote le rape nella vasca1

sbuca dal viottolo con la paglia2
5
macchiata di verderame3.


L’uomo che porta così fresco


terriccio sulle scarpe, odore


di fresca sera nei vestiti


si ferma a una fonte, parla

10
con l’ortolano4 che sradica i finocchi.


È un uomo, un piccolo uomo5

ch’io guardo di lontano6.


È un punto vivo all’orizzonte7.


Forse la sua pupilla

15
si accende questa sera8

accanto alla peschiera9

dove si asciuga la fronte.

(Leonardo Sinisgalli, in Poesia italiana del Novecento,

a cura di Edoardo Sanguineti, Torino, Einaudi, 1971)

1. scuote... vasca: per ripulirle dalla terra.

2. paglia: cappello di paglia.

3. verderame: sostanza di colore verde che si spruzza sulle viti per proteggerle dalle malattie.

4. ortolano: contadino che coltiva l’orto.

5. un piccolo uomo: l’aggettivo piccolo indica la semplicità del genitore, che è persona semplice e onesta.

6. ch’io guardo di lontano: il poeta è lontano dalla sua terra e “guarda” il padre con gli occhi della memoria.

7. È un punto vivo all’orizzonte: visto da lontano, il padre assomiglia a un punto all’orizzonte, ma è un punto vivo, poiché rappresenta un punto di riferimento per il figlio.

8. La sua pupilla... sera: lo sguardo si fa intenso e vivo e lascia intendere che anche il padre sta pensando, in quello stesso momento, al figlio lontano.

9. peschiera: vasca dove si allevano i pesci.

	
VERIFICA B
1
Chi è il protagonista della poesia?


............................................................................................................................................. 

2
Come viene rappresentato? In quale momento della giornata?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

3
Quali azioni compie?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

4
Quali sentimenti comunica il poeta?


A
Delusione e amarezza.


B
Affetto e stima.


C
Dolore e tristezza.

5
Quali espressioni del testo te lo fanno capire?


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

6
L’aggettivo «solo», al verso 1, sottolinea:


A
l’isolamento del personaggio, che non ha familiari o amici.


B
la tristezza del personaggio, che soffre per la mancanza del figlio lontano.


C
la laboriosità del personaggio, che svolge con serietà il suo lavoro senza l’aiuto di 
nessuno.

7
Il contenuto della poesia è prevalentemente (puoi barrare fino a due risposte):


A
narrativo.   
  B
descrittivo.     C
espressivo.      D
informativo.

8
Da quale figura retorica è interessata l’espressione «la sua pupilla / si accende»? Spiegala con parole tue.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

9
Spiega con parole tue il significato degli ultimi quattro versi.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

10
La sequenza delle immagini è scandita da una parola ricorrente: individuala e trascrivila.


............................................................................................................................................. 

11
Considera la forma della poesia: i versi sono tutti della stessa lunghezza? Misura il metro dei versi 7, 9, 16 e precisane il nome.


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................. 

12
Sottolinea nel testo, con colori diversi, le rime e le assonanze a fine verso.
	… /1

… /2

… /2

… /2

… /2

… /2

(1x2)

… /2

… /3

… /3

… /1

… /3

… /2

Totale 
........ / 25
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